
Il Rapporto mondiale 2020 sul
trasporto pubblico e la mobilità
urbana, da poco pubblicato da
Moovit, fotografa la situazione
del trasporto pubblico nelle
principali città italiane, secondo
il punto di vista degli utenti e
offre un quadro significativo da
cui partire per analizzare i biso-
gni dei fruitori del trasporto
urbano. Moovit, parte della
famiglia Intel, ha sviluppato una
delle app per la mobilità urbana

più utilizzate in Italia e nel
mondo. Attiva in oltre 3.400 città
di 112 nazioni differenti, racco-
glie quotidianamente oltre sei
miliardi di dati anonimi e aggre-
gati che vanno ad alimentare un
grande archivio sulla mobilità
urbana. I dati per questo report
sono stati raccolti dai tragitti
compiuti dagli utenti con l’app
Moovit nel 2020.

L’obiettivo della Nasa è
portare i primi astronauti
su Marte entro il 2035. Gli
equipaggi che tenteranno
la corsa al pianeta rosso
però dovranno sfidare
lunghe distanze, tempera-
ture rigidissime e radia-
zioni cosmiche decisa-
mente “fastidiose”. E’
indispensabile quindi
avere dei propulsori velo-
ci e il meno assetati possi-
bile di carburante. I pro-
pulsori attuali sfruttano
dei combustibili liquidi
che, durante la combu-
stione, si espandono tra-
sformandosi in gas e
generando una spinta che
consente di uscire dall’or-
bita terrestre. Questa stes-
sa propulsione poi porte-
rebbe tutto il modulo,
incluso l’abitacolo degli
astronauti, verso Marte.
Vista la distanza ovvia-
mente la quantità di com-
bustibile necessaria è
enorme, anche conside-
rando l’assenza di attrito
nello spazio. Una soluzio-
ne al problema dello stoc-
caggio del carburante
potrebbe essere quella di
cambiarlo del tutto,
andando quindi ad utiliz-
zare la propulsione
nucleare. Questo tipo di
combustibile però non
passa attraverso un pro-
cesso propriamente di
combustione e non gene-
ra una propulsione “gas-
sosa”, come farebbe quin-
di a spingere un razzo
fino a Marte?
Semplicemente utilizzan-
do un liquido non pro-
priamente infiammabile
come propellente.

La Nasa
punta

su Marte
grazie

al nucleare

Mobilità in tempo di pandemia
Moovit scatta la foto della situazione dal punto di vista degli utenti
Un quadro significativo per analizzare i bisogni dei fruitori del Tpl

Covid, le varianti fanno paura
Quarantena a 21 giorni. Centro Italia investito da una nuova ondata

La Regione Umbria sospende tutti gli interventi chirurgici programmati
E’ allarme varianti in Centro
Italia, con la presenza di focolai
anche tra bambini. In alcune
province di Marche e Abruzzo il
50% di contagi è dovuto al
ceppo inglese. In Emilia
Romagna la prevalenza è stima-
ta al 30%. In Umbria è stata rile-
vata a Chiusi la presenza della
“brasiliana”. Per questo il mini-
stero della Salute e l’Iss hanno
sottoposto al Cts l’intenzione di

una nuova stretta sulle regole
della quarantena, allungando a
21 giorni l’isolamento. Secondo
quanto riporta Repubblica, i casi
certificati per la variante inglese
in Italia sono già 162, ma il dato
sembra essere sottostimato: per
avere un’idea della reale diffu-
sione è stata quindi promossa
un’indagine.

Civitavecchia il porto italiano
più penalizzato dal Covid

L’incidenza degli effetti della pandemia sui passeggeri ha danneggiato
lo scalo portuale di Roma più di ogni altro. In un anno mille accosti in meno

Quasi azzerato il traffico crocieri-
stico, dimezzato il numero dei
passeggeri delle autostrade del
mare. Tonnellaggio totale dei tre
porti in rosso per 3,3 milioni di
tonnellate (-22,9%). Sono i nume-
ri del Network dei Porti di Roma
e del Lazio relativi al 2020, l’anno
della pandemia. Il presidente
dell’AdSP del Mar Tirreno
Centro Settentrionale Pino
Musolino, arrivato a Molo
Vespucci a fine anno, ereditando
una situazione con numerose cri-
ticità, è già al lavoro per affronta-
re gli effetti del Covid.
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Obiettivo: 2035

di Alberto Sava

Sono diversi giorni che le
forze della minoranza cereta-
na tengono sotto pressione
l’Amministrazione del sinda-
co Alessio Pascucci (Italia in
Comune) con la richiesta di
dimissioni dell’assessore ai
Servizi Sociali Francesca
Cennerilli. Oggi scende in
campo il portavoce comunale
grillino di Cerveteri,
Alessandro Magnani che com-
patta e chiude il cerchio della
protesta di tutta la minoranza
al Granarone affermando: “Il
castello di fuffa costruito da
Pascucci continua a franare
travolto dalle incompetenze
amministrative della squadra
scelta dal sindaco. 
Il Comune nel suo complesso,
sia sul piano politico che su
quello amministrativo, si con-
ferma incapace di visione e
programmazione dei servizi
alla collettività. Per questo
non mi meraviglia affatto la
perdita di finanziamenti
regionali per il Distretto Socio
Sanitario, perdita resa ancor
più grave dal ruolo capofila
del progetto del Comune di
Cerveteri. Già a dicembre del
2017, insieme ad altre forze di
opposizione, presentammo
un’interrogazione sulle gravi
carenze nell’assistenza degli
alunni disabili e, nonostante
l’arrivo di finanziamenti
regionali, con tutta evidenza il
Comune non è ancora in
grado di programmare e sop-
perire alle sue mancanze né di
utilizzare i fondi a disposizio-
ne. La mancata erogazione o
implementazione di servizi
sociali crea guasti, ritardi e
danni alla comunità impossi-
bili da recuperare. La incom-
petenza è un male endemico
dell’Esecutivo Pascucci”.

Cerveteri-Ladispoli

Servizi Sociali
i grillini “cugini”
rincarano la dose
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In una intervista a
“Repubblica” Silvio
Berlusconi ribadisce il sì pieno
e convinto di Forza Italia al
governo Draghi. “Perché -
spiega - circostanze ecceziona-
li richiedono risposte eccezio-
nali. Impongono alla classe
dirigente del Paese di mettere
da parte le distinzioni, gli inte-
ressi di parte, i calcoli politici o
elettorali e di dare una rispo-
sta di alto profilo, adeguata
alla gravità della situazione. Il
momento è davvero gravissi-

mo, per l’Italia e per il mondo
intero, certamente è la fase sto-
rica peggiore dopo la Seconda
Guerra mondiale. Le persone
continuano ad ammalarsi e a
morire di Covid e a questo tra-
gico costo umano si aggiunge
un drammatico costo sociale
ed economico per il lavoro,
per le imprese, per le attività
produttive”. Secondo
Berlusconi, un Conte ter non
sarebbe stata una risposta ade-
guata all’attuale crisi in cui
versa il Paese: “Di fronte a

tutto questo non era pensabile
una prosecuzione dell’espe-
rienza precedente, né un suo
allargamento. Occorreva qual-
cosa di totalmente nuovo, una
soluzione autorevole intorno
alla quale l’intero Paese potes-
se riconoscersi. Sono stato il
primo ad invocarlo, nelle scor-
se settimane, mentre la crisi
politica si trascinava. Come
avevo suggerito, la saggezza
del presidente Mattarella ha
individuato la sola strada ade-
guata al momento”.

Silvio Berlusconi ribadisce il Sì di Forza Italia senza calcoli politici o elettorali

Con Draghi senza se e senza ma
Il leader di Forza Italia: “Circostanze eccezionali richiedono risposte eccezionali”

“Rinunciate alle poltrone”, mai con Draghi e mai
più con Renzi: è ora di fare opposizione, come
Giorgia Meloni, e magari riguadagnare un po’ di
“dignità”. Gli iscritti Cinquestelle vivono ore di
travaglio. Mercoledì e giovedì, sulla piattaforma
Rousseau, potranno votare sul governo Draghi:
appoggiarlo o meno? A leggere gli sfoghi sul
Blog delle stelle in tanti sono arrabbiati, non
intendono avallare l’operazione Mario Draghi e
chiedono ai parlamentari un sussulto d’orgoglio.

“Chiunque abbia votato M5S nel 2018- scrive
Karl- non potrà che votare no, come il sottoscrit-
to”. Gli strali di Alessandro Di Battista, in rete,
trovano terreno fertile. “Io sto con Di Battista,
Lezzi, Lannutti e tutti coloro che restano coeren-
ti agli ideali M5s- assicura Laura Cascella- no a
Draghi perché è l’emanazione di tutto quanto il
M5s ha sempre combattuto”. Stevemax: “Visto
che il coltello dalla parte del manico è impugna-
to dalla troika io andrei a far compagnia alla

Meloni. Opposizione sana e duratura fino a
nuove elezioni. Forza Dibba”. Per un utente che
si firma CalzolaioSperimantale i numeri non
mentono: “Post Facebook di Alessandro Di
Battista per il no ad un governo Draghi ha rice-
vuto 57.000 condivisioni! Io credo sia giusta solu-
zione! Votate senza dimenticare il vostro nome,
da dove venite, e cosa dovevate fare.
#IoHoGiàDecisoVotoNoDraghi”. (fonte agenzia
Dire)

Monta la tensione nel Movimento Cinque Stelle a poche ore dal voto su Draghi

E’ il momento di fare opposizione

Addio Franco Marini
L’ex senatore
stroncato dal Covid

E' morto all'età di 87 anni Franco
Marini. L'ex senatore era stato
ricoverato nel reparto Covid
dell'ospedale San Camillo de
Lellis di Rieti il 2 gennaio, per poi
essere dimesso il 27 gennaio. La
sua carriera politica inizia come
leader della Cisl, per poi appro-
dare in Parlamento con
Democrazia cristiana e passare
nel 94 al Ppi, di cui diviene leader
e poi al Partito Democratico. E'
stato ministro del Lavoro nel
1991-92 nel governo Andreotti
e presidente del Senato nel
2006-08. 

Nuovo Governo: 
Bianchini (Mio Italia) 
auspica la creazione 
di un Ministero del Turismo
«In vista della formazione del
nuovo Governo nazionale, Mio
Italia auspica che il turismo
diventi finalmente una priorità. Si
tratta di un settore fondamenta-
le dell’economia italiana e strate-
gico per la ripartenza, che vale il
30% del Pil, considerando l’in-
dotto diretto e indiretto. C’è
bisogno, quindi, di una grande e
rinnovata attenzione, con un
Ministro che si occupi solo di
questo specifico comparto. Da
qui il nostro auspicio affinché il
professor Mario Draghi formaliz-
zi la creazione del ministero del
Turismo». Lo ha affermato Paolo
Bianchini, presidente di MIO
Italia, Movimento Imprese
Ospitalità.

Meloni (FdI) da Draghi:
“No alla fiducia, 
ma restiamo a disposizione
della Nazione”
Quello di ieri “è stato un incon-
tro basato sui contenuti, un con-
fronto franco”, ha detto la
Presidente di Fratelli d'Italia,
Giorgia Meloni, al termine dell’in-
contro durato circa un’ora con il
premier incaricato, Mario Draghi.
“Non voteremo la fiducia al
governo Draghi, ma siamo a
disposizione della Nazione, per
tutto quello che può essere
utile”, ha aggiunto. “La mia coe-
renza mi è costata insulti”, ha
proseguito ancora. 
Tra le istanze che Fratelli d’Italia
avanza, ha detto ancora Meloni,
c’è la necessità che Draghi
“ponga fine alla stagione dei
Dpcm” e annulli il Cashback di
Stato, destinando i fondi alle
imprese che versano maggior-
mente “in difficoltà”. Quello che
costituisce un “cambio di passo
rispetto a Conte”, ha concluso
Meloni, è la disponibilità all’ascol-
to da parte di Draghi alle idee di
Fratelli d’Italia. 

in Breve

Il nuovo Governo sostenga l’APS italiano
Valorizzare il ruolo delle organizzazioni di cooperazione e solidarietà internazionale
“Al Presidente incaricato Mario Draghi
rivolgiamo un appello perché, a partire
da questa fase di consultazioni, vi sia la
disponibilità a mettere in priorità nel
programma del suo Governo il rilancio
dell’Aiuto Pubblico allo Sviluppo
(APS). La Cooperazione Internazionale
è oggi un fanalino di coda delle politi-
che del nostro Paese, influendo negati-
vamente sull’autorevolezza complessi-
va della politica estera italiana nei tavo-
li internazionali. AOI ritiene che la coo-
perazione internazionale e l’aiuto uma-
nitario siano una scelta etica e strategi-
ca, più che mai nella stagione della pan-
demia globale, per salvare il Pianeta e
cancellare le ragioni di guerre, conflitti,
fame, povertà e ingiustizie sociali. Vi è
inoltre l’urgenza di individuare inter-
venti efficaci e strategici, oltre le misure
di emergenza, per sostenere l’agibilità
dei programmi e le attività delle OSC
messe in crisi dalla pandemia, nella scia
di quanto è stato fatto in questi mesi dal
Governo per il Terzo Settore”” – dichia-
ra Silvia Stilli, portavoce di AOI –
Cooperazione e solidarietà internazio-
nale, in rappresentanza delle 135 orga-
nizzazioni associate. Il 2019 è stato un
anno positivo per le organizzazioni
della società civile (OSC) italiane impe-
gnate nella cooperazione internaziona-
le e nell’aiuto umanitario: si contava un
miliardo di euro per “il valore econo-
mico delle OSC italiane, con un ulterio-
re incremento del 3% rispetto al 2018
che consolida la crescita del 19% sul-
l’ultimo triennio, secondo quanto pub-
blicato da  Open Cooperazione. La suc-
cessiva indagine speciale sull’impatto
del Covid-19 della stessa piattaforma,
segna per il 2020 un arresto: il 68% delle

organizzazioni avrà presumibilmente
un bilancio in perdita, per il 20% di esse
si parla di un calo di entrate del 20%. Le
OSC di cooperazione internazionale
hanno affiancato in Italia gli Enti di
Terzo Settore nel sostegno alle fasce più
vulnerabili della popolazione civile, al
sistema socio-sanitario e dell’istruzio-
ne, alle istituzioni locali, continuando a
sostenere le attività solidali e umanita-
rie nelle aree del mondo con un mag-
giore indice di povertà, in cui il virus si
sta diffondendo pericolosamente e
spesso, troppo spesso, in assenza di far-
maci e misure igienico-sanitarie efficaci
al suo contrasto. La natura stessa di
questa emergenza legata al Covid-19
(sanitaria, sociale, economica) ha dimo-
strato che nessuna area del mondo può
considerarsi al sicuro se non sarà al
sicuro l’intero pianeta: AOI ricorda che
questo concetto è stato più affermato
anche da Papa Francesco, dal
Presidente della Repubblica Sergio
Mattarella e dallo stesso Presidente
dimissionario del Consiglio Giuseppe
Conte. La Legge di Bilancio dell’Italia
approvata a dicembre 2020, nella sua
proiezione triennale, ha nuovamente
sancito il disimpegno e la mancanza di
visione delle forze politiche in
Parlamento in relazione alla
Cooperazione Internazionale, se pure
di fronte alle drammatiche sfide che il
Covid-19 ha posto e pone ai Paesi più
fragili: lo dimostra, argomentandolo
con chiarezza, l’analisi promossa da
AOI e condotta da Openpolis, pubbli-
cata venerdì 5 febbraio, in cui vengono
presentati i dati e le tappe di un percor-
so parlamentare che  ha lasciato ancora
una volta ‘l’amaro in bocca’. Quasi

nulla è stato recepito delle proposte
avanzate dalle OSC e gli importi com-
plessivi delle risorse per il triennio
2021-2023 quindi riportano un segno
negativo: dati che mostrano come
l’Italia si stia allontanando dagli impe-
gni presi in sede internazionale per
arrivare nel 2030 allo 0,7% nel rapporto
APS/RNL (Reddito Nazionale Lordo). 
Le OSC aderenti ad AOI affidano al
Presidente incaricato Mario Draghi
alcune proposte prioritarie per il
Nuovo Governo:
1 - procedere in tempi brevi all’asse-
gnazione della delega ad una/un Vice
Ministro della Cooperazione interna-
zionale presso il MAECI, come previsto
dalla stessa L.125/2014
2 - riallineare, a partire dai prossimi
decreti governativi e nelle Leggi di
Bilancio del 2022 e del 2023, il budget
dell’APS italiano agli impegni interna-
zionali per l’attuazione dell’Agenda
2030 delle Nazioni Unite per lo
Sviluppo Sostenibile, ritornando già da
questo anno allo 0,3% nel rapporto
APS/RNL, raggiunto nel 2017 e poi
sceso allo 0,22% nel 2019. In questo
quadro AOI chiede al nuovo Governo
di interrompere la prassi dell’aiuto
“gonfiato”, che porta a sovrastimare
nei fondi APS approvati dalle Leggi di
bilancio le risorse destinate al Ministero
dell’Interno per la gestione dei costi dei
rifugiati in Italia: l’impegno diretto
nelle politiche e attività di cooperazio-
ne internazionale deve essere certo e
identificabile per target, obiettivi e i
risultati
3 - attivare un incremento di risorse per
l’APS di 200 milioni all’anno per il
triennio 2021-2022-2023, per costituire

un Fondo Straordinario per l’emergen-
za globale Covid-19, come richiesto ma
non approvato nella Legge di Bilancio
2021, al fine di rispondere autorevol-
mente alle conseguenze della pande-
mia nei Paesi più fragili, attraverso la
realizzazione di Programmi regionali
d’impatto che coinvolgano in partena-
riato gli attori della cooperazione inter-
nazionale pubblici e privati
4 - promuovere e rafforzare la parteci-
pazione dell’Italia nel coordinamento e
nella gestione di iniziative di
Cooperazione Delegata dell’UE
5 - dare piena attuazione alla L.125
garantendo trasparenza e coerenza nel
regolare ed effettivo funzionamento
degli organi che essa ha istituito e nei
processi decisionali collegati
6 - garantire alle OSC di Solidarietà e
Cooperazione Internazionale effettiva
parità di accesso e partecipazione ai
bandi e alle misure del Ministero del
Lavoro e delle Politiche Sociali a soste-
gno di tutto il Terzo Settore italiano
7 - coinvolgere le OSC di Solidarietà
Internazionale nella co-programmazio-
ne e nell’attuazione delle azioni degli
assi tematici del PNRR(Piano
Nazionale di Resilienza e Resistenza)
8 - costituire un fondo straordinario
con risorse aggiuntive nel 2021 per il
sostegno alle attività di emergenza e
cooperazione internazionale delle OSC
e delle Autorità Locali bloccate o messe
in crisi per il Covid-19
9 - inserire il personale cooperante/in
missione all’estero delle OSC nelle liste
prioritarie nel piano nazionale di vacci-
nazione anti Covid-19 (ovviamente a
scalare rispetto alle fasce più a rischio
della popolazione)



laVoce mercoledì 10 febbraio 2021 Primo Piano • 3

E’ allarme varianti in Centro
Italia, con la presenza di foco-
lai anche tra bambini. In alcu-
ne province di Marche e
Abruzzo il 50% di contagi è
dovuto al ceppo inglese. In
Emilia Romagna la prevalenza
è stimata al 30%. In Umbria è
stata rilevata a Chiusi la pre-
senza della “brasiliana”. Per
questo il ministero della Salute
e l’Iss hanno sottoposto al Cts
l’intenzione di una nuova
stretta sulle regole della qua-
rantena, allungando a 21 gior-
ni l’isolamento. Secondo quan-
to riporta Repubblica, i casi
certificati per la variante ingle-
se in Italia sono già 162, ma il
dato sembra essere sottostima-
to: per avere un’idea della
reale diffusione è stata quindi
promossa un’indagine che pre-
vede che tutte le Regioni ana-
lizzino un campione dei tam-
poni positivi del 3 e del 4 feb-
braio alla ricerca della variante
inglese e li comunichino, entro
l’11 febbraio, all’Istituto supe-
riore di sanità. E anche se l’in-
dagine non è ancora completa,
secondo i primi dati la varian-
te risulta presente nel 30-50%
dei campioni a seconda delle
Regioni, in particolare al cen-
tro. Intanto sarebbe stato
messo a punto a Milano, un
test in grado di scoprire in solo
due ore le varianti al virus e
quindi agire di conseguenza
con le cure.

Umbria: ospedali paralizzati
Fermi anche gli interventi
chirurgici programmati

Sospese fino al 21 febbraio
negli ospedali dell’Umbria le
attività chirurgiche di ricovero
“programmate procrastinabi-
li” e quelle di specialistica
ambulatoriale “procrastinabi-
li”. Lo hanno comunicato con
una lettera ai direttori generali
delle Aziende sanitarie e ospe-
daliere, il commissario regio-

nale per l’emergenza Covid,
Massimo D’Angelo e il diretto-
re alla Salute della Regione
Umbria, Claudio Dario.  La
Regione ha spiegato che così
com’è già avvenuto nella Fase
2 dell’ondata pandemica, la
risalita della curva dei contagi
e la presenza di varianti,
“hanno imposto di adottare
una serie di misure per evitare

la diffusione del virus negli
ospedali e preservare il siste-
ma sanitario”. La sospensione
delle attività non urgenti è
stata quindi decisa “al fine del
rafforzamento delle misure di
prevenzione attualmente in
vigore”.  Inoltre, è stato richie-
sto di chiudere tutti gli accessi
agli ospedali consentendo l’in-
gresso solo dall’entrata princi-

pale con sorveglianza e triage,
di sospendere le visite ai
degenti e limitare l'accesso dei
caregiver ai solo testati con
tampone molecolare negativo,
di potenziare le misure di sor-
veglianza del personale, sotto-
porre a sorveglianza tutti gli
attuali degenti e a tampone
molecolare tutti i pazienti in
ingresso come già avviene, da
ripetere nei negativi a distanza
di 48 ore mantenendo l'isola-
mento degli ingressi.  Nelle
strutture residenziali extrao-
spedaliere - spiega ancora la
Regione - si applicano le stesse
misure. Inoltre, dovranno esse-
re sospese tutte le visite salvo
autorizzazioni specifiche per i
caregiver da parte dei direttori
sanitari e comunque potrà
essere consentito l'accesso solo
a soggetti con tampone mole-
colare negativo, con l’indica-
zione di chiare indicazioni di
comportamenti per la sicurez-
za di ospiti e personale, da
tenere anche al di fuori della
struttura.

Quarantena a 21 giorni. Centro Italia investito da una nuova ondata

Le varianti al Covid fanno paura
La Regione Umbria sospende tutti gli interventi chirurgici programmati

Non bastano i saldi invernali a
far risalire la china delle ven-
dite di abiti, scarpe, borse e
cappotti. I saldi a gennaio
sono in picchiata rispetto a
gennaio 2020 con un calo
medio del -41,1%. A tastare il
polso a questi negozi, tra i più
frequentati, a circa un mese
dall'inizio dei saldi è un'inda-
gine della Federazione Moda
Italia-Confcommercio, con-
dotta tra i titolari dei negozi
italiani e anticipata
all’Adnkronos.  “Nessun
segnale di miglioramento per
le vendite dei negozi del setto-
re moda nel mese di gennaio
di quest’anno su gennaio 2020.
Solo nel week end appena tra-

scorso, con l'Italia in zona gial-
la quasi ovunque, abbiamo
visto qualche segnale ma solo
nei posti dove c'è stato bel
tempo”. A descrivere una
situazione “drammatica oltre
che per l'emergenza sanitaria,
anche per la crisi economica” è
Massimo Torti, segretario
generale di Federazione Moda
Italia.  E i dati parlano chiaro:
9 negozianti su 10 (88,9%)
hanno dichiarato di aver subi-
to un calo delle vendite rispet-
to allo stesso periodo del 2020.
Il 7,7% ha registrato una stabi-
lità nelle vendite e poco più
del 3% (3,4%) un incremento.
Quasi un’impresa su due
(45%) ha dichiarato un calo tra
il 50 e il 90% delle vendite nel
primo mese di gennaio 2021
rispetto allo stesso periodo del
2020. Tra le principali cause
che hanno giocato a sfavore
delle vendite i 5 giorni di chiu-
sura obbligata agli inizi di
gennaio ed inoltre, le chiusure
dei negozi presenti all'interno
dei centri commerciali e delle
gallerie anche nei giorni prefe-
stivi e festivi.

A gennaio le vendite al ribasso non decollano
ma arretrano del 41,1% sullo scorso anno 

Saldi invernali, 
un buco nell’acqua

Viaggiate tranquilli. Questo il senso
dell’articolo riportato da Fs News
testata on line di Ferrovie dello
Stato.Sono 18mila i dispencer sui treni
regionali, Frecce e InterCity, più di
135mila carrozze sanificate con i safety
kit distribuiti a bordo dei Frecciarossa
e Frecciargento. FS. Trenitalia infatti è
la prima impresa ferroviaria al mondo
a ottenere dal RINA, società di certifi-
cazione internazionale leader in Italia,
il prestigioso riconoscimento al
Gruppo FS per la tutela della salute di
passeggeri e dipendenti. La Biosafety
Trust Certification testimonia che le
misure adottate da Trenitalia sono fon-
damentali per prevenire e contrastare

diverse tipologie di infezioni, tra le
quali la diffusione del Covid-19. Sin
dalle prime fasi dell’emergenza sanita-
ria, Trenitalia ha ampliato e rivisitato
tutte le procedure di sanificazione e
igienizzazione di treni, sale dedicate ai
viaggiatori, biglietterie, oltre a tutti gli

spazi utilizzati dai dipendenti, quali
officine e uffici, garantendo così
un’igiene ancora più profonda di sedi-
li, bagagliere, tavolini e di tutte le
superfici a contatto con i passeggeri.
Una  attività effettuata sia prima, sia
durante il viaggio con la pulizia di
superfici e degli ambienti comuni
durante le soste più lunghe dei treni in
stazione, potenziando sui treni più fre-
quentati le attività del pulitore viag-
giante che interviene per igienizzare
carrozze e toilette anche durante il
viaggio, ricordando ai passeggeri di
utilizzare il gel disinfettante per mani
con dispenser installati a bordo dei
treni. (AGC GreenCom)

Prevenzione e controllo Coronavirus,
riconoscimento a Trenitalia dalla Rina

L’immunologo e accademico dei
Lincei Guido Forni rassicura su
AstraZeneca. In una intervista al
“Giornale” invita infatti ad avere
fiducia del vaccino di Oxford: “Con
Astrazeneca - dice - 7 persone su 10
saranno sicuramente protette e il
100% di loro non svilupperà forme
gravi di Covid”. “I dati - aggiunge -
dicono che Astrazeneca funziona meno bene rispetto agli altri
ma vedremo cosa dirà la realtà. Il vaccino di Oxford è buono e,
in questa fase in cui scarseggiano le dosi, è fondamentale per
proseguire la campagna vaccinale. Inoltre è l’unico a bloccare la
trasmissione dell’infezione o a diminuirla in mono notevole”.

L’immunologo Guido Forni
‘promuove’ e tranquillizza
sul vaccino AstraZeneca

Il decreto del ministro della Salute Roberto Speranza per l’autoriz-
zazione alla temporanea distribuzione dei medicinali a base di anti-
corpi monoclonali per il trattamento di Covid-19 è stato pubblicato
in Gazzetta ufficiale. La distribuzione dei farmaci è stata affidata al
Commissario Domenico Arcuri. Per l’acquisto dei farmaci e dei
vaccini è stato istituito un fondo da 400 milioni di euro.  Viene così
autorizzata la temporanea distribuzione dell’anticorpo monoclona-
le bamlanivimab e l’associazione di anticorpi monoclonali bamlani-
vimab-etesevimab, prodotti dall'azienda farmaceutica Eli Lilly, e
l’associazione di anticorpi monoclonali casirivimab-imdevimab
dell’azienda farmaceutica Regeneron/Roche. Nel decreto, inoltre,
per l’anno 2021, “viene istituito un fondo con una dotazione di 400
milioni di euro da destinare all'acquisto dei vaccini anti SARS-CoV-
2 e dei farmaci per la cura dei pazienti con COVID-19”. 

Anticorpi monoclonali: 
in Gazzetta il Decreto 
del ministro Speranza



CNH Industrial ha comunicato
alle Organizzazioni Sindacali i
valori del bonus che sarà erogato
nelle buste paga di febbraio a una
parte dei dipendenti italiani del
Gruppo, in relazione agli obietti-
vi di efficienza produttiva previ-
sti dal Contratto collettivo speci-
fico di lavoro (Ccsl) di CNH
Industrial in Italia. Come indicato
dal Ccsl, i risultati variano a
seconda delle performance realiz-

zate da ogni singola unità pro-
duttiva così come misurate dal
sistema WCM (World Class
Manufacturing). Nel 2020, quat-
tro stabilimenti di CNH
Industrial in Italia coinvolti nel
programma WCM (World Class
Manufacturing) hanno raggiunto
o superato il livello minimo di
recupero dell’efficienza che dà
diritto all’erogazione del bonus.
Si tratta di Brescia Mezzi Speciali

(veicoli antincendio), Foggia
(motori), Lecce (macchine movi-
mento terra) e Piacenza (mezzi
cava/cantiere). La media dei
risultati di efficienza produttiva
di tutti gli stabilimenti di CNH
Industrial in Italia si è attestata al
di sotto del livello minimo con-
trattuale necessario per consenti-
re l’erogazione del premio WCM
al personale non appartenente ai
siti produttivi. 

Produttività: quattro stabilimenti in Italia hanno superato il livello minimo di recupero dell’efficienza che dà così diritto all’erogazione del premio

CNH Industriali: previsto il bonus in busta paga

Si rafforza la presenza in Europa e sui mercati internazionali
Gruppo Fs: l’alta velocità 

Atene-Salonicco è tricolore

Perfezionato l’atto di com-
pravendita tra Cap Holding
Spa (realtà industriale pub-
blica che gestisce il servizio
idrico integrato in provincia
di Milano, Monza e Brianza,
Pavia, Varese, Como) e i
Comuni di Sesto San
Giovanni, Cologno Monzese,
Cormano, Pioltello e Segrate,
grazie al quale Cap Holding
Spa ha acquisito il 79,2% del
capitale sociale di Core spa,
con l’obiettivo di realizzare
una Biopiattaforma. Un pro-
getto del valore di oltre 47
milioni di euro che il 30 gen-
naio scorso ha ricevuto da
Città metropolitana di
Milano l’autorizzazione defi-
nitiva. Unico impianto in
Italia consiste nella
Biopiattaforma, unico termo-
valorizzatore-depuratore
autorizzato e realizzato in
Italia negli ultimi 10 anni, ma
è anche un impianto innova-
tivo che ospiterà un polo di
ricerca avanzata già finanzia-

to 2,5 milioni dal progetto
europeo Horizon 2020.
Un’infrastruttura dal design
e dalla tecnologia avveniristi-
ca e sostenibile a zero emis-
sioni di Co2 fossile, progetta-
ta, fin dall’inizio, attraverso il
percorso partecipativo
BiopiattaformaLab, che ha
coinvolto attivamente i citta-
dini e le associazioni dei terri-
tori. Un unico impianto con
un termovalorizzatore e un

depuratore la Biopiattaforma
valorizzerà 65mila tonnellate
di fanghi prodotti ogni anno
dai 40 depuratori distribuiti
sul territorio della Città
metropolitana. Proprio i fan-
ghi, che fino a oggi erano
materia di scarto, in alcuni
casi da portare all’estero per
lo smaltimento, serviranno a
produrre ben 11.120
MWh/anno di calore per il
teleriscaldamento e recupera-

re fosforo da impiegare come
fertilizzante. In questo modo,
il 75% dei fanghi verrà tra-
sformato in energia e il 25%
in fertilizzante. La linea di
gestione della Forsu (‘l’umi-
do’ nel gergo comune), tratte-
rà 30mila tonnellate/anno di
rifiuti umidi ora affidati a
strutture esterne, provenienti
dai Comuni di Sesto San
Giovanni, Pioltello,
Cormano, Segrate, Cologno
Monzese e Cinisello Balsamo
per la produzione di biome-
tano, biocombustibile che
riduce l’emissione di anidri-
de carbonica del 97%. La
Biopiattaforma entrerà da
subito nello scenario della
ricerca internazionale con
Circular Biocarbon, il proget-
to Horizon 2020 che sarà co-
finanziato dall’Unione
Europea. L’obiettivo è lo svi-
luppo di una bioraffineria
dagli standard avanzati basa-
ta sulla valorizzazione della
Forsu per ottenere prodotti

ad alto valore aggiunto, pron-
ti per la commercializzazio-
ne. Un ciclo virtuoso capace
di massimizzare i flussi urba-
ni dell’umido, facendo un
ulteriore passo avanti rispet-
to ai classici sistemi di dige-
stione anaerobica e compo-
staggio. Tutto questo grazie a
partnership con leader di
mercato come Novamont,
con cui Cap da anni ha dato
vita a una sinergia industriale
per l’estrazione del
Butandiolo che proviene
dalla cellulosa, elemento alla
base della produzione di bio-
plastiche. L’attuale termova-
lorizzatore alle porte di
Milano verrà dismesso e
demolito nelle prossime setti-
mane per dare inizio ai lavori
di realizzazione del nuovo
impianto che verrà reso ope-
rativo a ottobre 2022 con la
messa in funzione della
prima linea, e a marzo 2023
con l’esercizio di tutto l’im-
pianto industriale.
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Superbonus, in tre mesi
contabilizzato un +376%

“Il Superbonus al 110% è una
delle misure più consistenti
messe in campo per rilancia-
re la crescita e tutelare l’am-
biente. 
Gli interventi già ammessi a
detrazione sono aumentati
del 376% in soli due mesi,
per un totale di 338 milioni di
euro. Da dicembre a oggi il
valore dei nuovi cantieri è
passato da 537 a ben 2.960.
Una crescita esponenziale
straordinaria che va sostenu-
ta continuando a lavorare al
fine di rafforzare questa misu-
ra. Per favorire la transizione
green e lo sviluppo sostenibi-
le è necessario che il
Superbonus resti una priori-
tà”. Lo dichiara il sottosegre-
tario Riccardo Fraccaro, che
in un post Facebook allega i
dati. 

in Breve

La presenza del Gruppo FS in
Europa e sui mercati internaziona-
li si rafforza. Proprio in questi
giorni è giunto in Grecia il primo
elettrotreno ETR470 ceduto e
revampizzato da Trenitalia per
consentire l’inizio dei servizi Alta
Velocità sulla linea
Atene–Salonicco previsto per fine
marzo. Lo riporta Fs News testata
giornalistica on line del Gruppo
Ferrovie dello Stato. Questo è solo
il primo di una serie di cinque tra-
sporti, da Piacenza a Salonicco,
per comporre l’intera flotta nata
grazie all’impegno sinergico di
molte realtà del Gruppo FS. Oltre
a TrainOSE che gestirà il servizio,

Trenitalia ha messo a disposizione
i convogli, l’ingegneria e il project
management per il revamping ed
effettuando nelle proprie officine
la revisione dei carrelli, Mercitalia
ha assicurato il trasporto via ferro-
via dall’Italia alla Grecia dei treni e
Italcertifer  ha curato l’importante
attività delle prove in linea e della
certificazione per ottenere l’auto-
rizzazione al servizio commercia-
le. Proprio quest’ultima ricopre in
Grecia un ruolo fondamentale
dato che, dal 2014, si è accreditata
come Organismo Designato per la
Conformità alle Norme Tecniche
Nazionali nel Settore Ferroviario
(DeBo), presso il Ministero Greco

delle Infrastrutture, Trasporti e
Reti. Oltre alla Repubblica
Ellenica, anche Australia, Polonia,
Austria, Turchia, Arabia Saudita,
Emirati Arabi Uniti (UAE) e recen-
temente Colombia hanno scelto di
affidare molteplici attività e pro-
getti ad Italcertifer grazie alla
reputazione che la società è riusci-
ta a costruirsi nel tempo.
Italcertifer Italcertifer ha il compito
di certificare i progetti o i prodotti,
verificandone le condizioni di
sicurezza ed interoperabilità
imposte dalle normative applica-
bili. Per portare a termine questa
importante funzione, i laboratori
attrezzati della società hanno un

ruolo fondamentale per svolgere
tutti i test necessari prima di deci-
dere se concedere o meno il pro-
prio nullaosta all’esercizio ferro-
viario. Rumore, illuminazione,
durezza dei materiali e qualità dei
sistemi tecnologici sono solo alcu-
ni degli elementi che vengono
controllati durante le prove e con-
sentono a Italcertifer di concedere
il proprio benestare o di segnalare
le criticità da risolvere. La galleria
di Base del Brennero che collega

Austria e Italia, la certificazione
dei Frecciarossa 1000 e la linea
Metro MM4, tratta nata per colle-
gare la zona centrale di Milano con
le aree Expo 2015, sono solo alcuni
dei progetti seguiti da Italcertifer
nel nostro paese che hanno contri-
buito alla costruzione della repu-
tazione dell’azienda portandola,
negli anni, ad affermarsi come
società leader nel settore ed esem-
pio di eccellenza italiana nel
mondo. Reputazione che gli ha

garantito a Italcerfer lo sbarco
negli Emirati Arabi Uniti dove sta
tutt’ora portando avanti l’impo-
nente Progetto di Etihad Rail, ope-
ratore ufficiale UAE per lo svilup-
po della rete ferroviaria nazionale,
che punta alla costruzione di oltre
mille chilometri di binari per fen-
dere le dune del deserto e creare
un collegamento con l’Arabia
Saudita e l’Oman, in grado di tra-
sportare merci e viaggiatori. (AGC
GreenCom)

Via al progetto di realizzazione della piattaforma di conversione dei rifiuti in bio-metano

Arriva la Biopiattaforma a Milano
L’unico impianto di termovalorizzatore-depuratore 
autorizzato e realizzato in Italia negli ultimi dieci anni



Marise, la sorella 
di Patrik Zaki:
“Teneteci sempre 
nei vostri pensieri”

I docenti inchiodano alle proprie responsabilità il Presidente Bolsonaro
Scempi ambientali in Brasile
confermati da dieci Università

Bombardieri Usa al confine con la Russia
La tensione, tra Joe Biden e Vladimir Putin, rischia di
aumentare. Quattro bombardieri B-1 americani e circa
200 membri, del personale della Dyess Air Force in
Texas, saranno trasferiti per la prima volta presso la
base aerea Usa di Orland, in Norvegia. Lo rende noto
la Cnn, citando diverse fonti del Pentagono. I funzionari
riferiscono, alla tv d’Oltreoceano, che Washington
potrebbe iniziare, nelle prossime tre settimane, le mis-

sioni nel Circolo Polare Artico e nello spazio aereo
internazionale al largo della Russia nordoccidentale. La
Casa Bianca punta a difendere gli alleati da eventuali
aggressioni del Cremlino e a operare in una zona stra-
tegicamente rilevante per entrambe le superpotenze. 

Birmania, le proteste
contro i militari non si fermano
Per il quarto giorno consecutivo di persone sono
scese per le strade della Birmania per protestare
contro il colpo di stato di una settimana fa, sfidando
un nuovo divieto dell'esercito a manifestare a
Yangon, Mandalay e nella capitale di Naypyidaw. 

Qui la polizia ha usato ripetutamente gli idratanti per
disperdere una piccola folla di manifestanti che si
rifiutava di lasciare la piazza. Intanto la Nuova
Zelanda ha annunciato la rottura delle relazioni
diplomatiche con la Birmania. 
La premier, Jacinda Ardern, ha chiesto alla comunità
internazionale di "condannare con forza" il golpe e
ha annunciato sanzioni contro i militari.

Hong Kong, Jimmy Lay resta in carcere
Il magnate dei media e attivista Jimmy Lai resterà in
carcere ad Hong Kong in attesa del processo che ini-
zierà ad aprile.
La Corte suprema dell’ex colonia britannica ha infatti
respinto la richiesta di concedergli la libertà su cauzio-
ne. Lai, 73 anni, è uno dei tanti attivisti arrestati in base
alla nuova legge sulla sicurezza nazionale imposta dalla
Cina lo scorso giugno. Il proprietario del tabloid pro-
democrazia Apple Daily è accusato, in particolare, di
“ollusione con forze straniere”, uno dei crimini previsti
dalla nuova legge, per aver chiesto sanzioni contro
Hong Kong e Pechino.

L’agenzia Dire riporta la noti-
zia che il presidente degli Stati
Uniti, Joe Biden, e alti funzio-
nari del governo americano
hanno ricevuto un dossier che
raccomanda la sospensione
degli accordi tra gli Stati Uniti
e il Brasile di Jair Bolsonaro. Il
documento è stato redatto dai
docenti di dieci università, di
cui nove americane e una bra-
siliana, e ha visto anche una
partecipazione di organizza-
zioni come Greenpeace Usa e
Amazon Watch. Nel testo,
consegnato la settimana scor-
sa e rivelato dall’emittente Bbc
Brasil, si sostiene che il gover-
no degli Stati Uniti dovrebbe
limitare l’importazione di
materie prime dal Brasile,
come soia, legname e carne, “a
meno che non si possa confer-
mare che le importazioni non
sono legate alla deforestazio-
ne o alle violazioni dei diritti
umani” in Amazzonia ma
anche in altre aree del Brasile.
Secondo gli autori del docu-
mento, il rapporto personale e
l’affinità ideologica tra l’ex
presidente americano Donald
Trump e Bolsonaro ha messo
in discussione il ruolo degli
Stati Uniti come partner affi-
dabile nella difesa della demo-
crazia. “Il legame particolar-
mente stretto tra i due presi-
denti- si legge nel testo- è stato
un fattore centrale nella legit-
timazione di Bolsonaro e nelle
sue tendenze autoritarie”. In
un’intervista con l’agenzia
Dire, il professore, Pedro
Brites, della Scuola di relazio-
ni internazionali Fundacao
Getulio Vargas (Fvg), osserva
che il dossier giunge alla Casa
Bianca in una fase particolare.
“Dal punto di vista interno, il
governo del Brasile ha ottenu-
to una vittoria con le recenti
nomine alle presidenze della
Camera dei deputati e del
Senato federale” sottolinea
l’esperto. “Questo gli dà la

possibilità di spingere su alcu-
ne agende che in passato ave-
vano incontrato resistenze”. Il
documento è stato rivelato in
una fase in cui il Brasile si
trova sotto pressione, soprat-
tutto a causa della questione
ambientale. “Il Paese ha come
priorità l’ingresso
nell’Organizzazione per la
cooperazione e lo sviluppo
economico (Ocse)”  afferma
Brites.  “Si tratta di un obietti-
vo che l’esecutivo ha costante-
mente difeso. Il documento
potrebbe avere l’effetto di

ritardare l’ingresso del Brasile
nell’Organizzazione, raffor-
zando l’azione del Comitato
politico ambientale dell’Ocse
che ha mostrato resistenze nei
confronti del Paese”. Una
posizione, questa, sostenuta
direttamente dall’ong statuni-
tense Human Rights Watch.
Questi ostacoli potrebbero
mettere a dura prova la politi-
ca del governo brasiliano. Il
ministro degli Esteri Ernesto
Araujo è uno dei dirigenti più
fedeli al “bolsonarismo” e
all’ala ideologica del governo.

Il dirigente ha tuttavia subito
forti pressioni e, secondo
Brites, ci sono già voci su una
sua possibile sostituzione.  Tra
i nomi in circolazione figura
quello dell’ex presidente
Fernando Collor de Mello,
oggi senatore del Partito
repubblicano dell’ordine
sociale (Partido Republicano
da Ordem Social, Pros). In
ogni caso, evidenzia Brites,
molto dipenderà dal modo in
cui Washington reagira’ al
dossier. Quanto al ministro
dell’Ambiente Ricardo Salles,
piu’ volte bersaglio di critiche
insieme a Bolsonaro, il profes-
sore della Fondacao Getulio
Vargas ritiene che non rischia
il posto perche’ e’ “blindato
all’interno del governo.
Appare una figura inamovibi-
le e non sarei sorpreso se
anche di fronte a queste ultime
critiche di politica ambientale
restasse in carica” conclude
Brites. “Salles vanta legami
importanti per il governo
Bolsonaro, in particolare con il
settore minerario e agricolo”.
(AGC GreenCom)

“Voglio ringraziare tutti con
tutto il mio cuore. Vi chiedo di
tenerci sempre nei vostri pen-
sieri, nei vostri cuori e nelle
vostre preghiere”.  È il mes-
saggio che Marise, sorella di
Patrick George Zaki ha inviato
alla maratona di 12 ore ‘Voci
per Patrick’ organizzata da
Amnesty International, Mei
(Meeting delle etichette indi-
pendenti) e Voci per la libertà
l’8 febbraio, che è in corso in
streaming. L’iniziativa a un
anno esatto dalla formalizza-
zione dell’arresto in Egitto
dello studente 29enne
dell'Università di Bologna.
“Riempiamo il Teatro Ariston
di sagome di Patrick Zaki.
Sarebbe un'occasione impor-
tante: spero che tutte le perso-
ne e le istituzioni coinvolte
siano favorevoli a questa pro-
posta per raccontare, a un
pubblico molto ampio come è
quello del Festival, chi è
Patrick, il calvario che sta
attraversando e rafforzare la
richiesta di rilasciarlo al più
presto che continuiamo a
rivolgere alle autorità egizia-

ne”. E’ la proposta lanciata da
Riccardo Noury, portavoce di
Amnesty International Italia, a
un anno esatto dalla formaliz-
zazione dell'arresto in Egitto
dello studente 29enne
dell’Università di Bologna.
Per l’assenza di pubblico
all’evento, per l’emergenza
coronavirus, Noury auspica
che “tutti coloro che hanno
potere decisionale possano
accogliere questa proposta”
per ricordare il ricercatore che
“per il suo amore per la musi-
ca, avrebbe voglia di essere in
platea davvero, dal vivo. Ce lo
auguriamo davvero - conclu-
de - per una prossima edizio-
ne”.
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CENTRO STAMPA

ROMANO

L’obiettivo della Nasa è portare
i primi astronauti su Marte
entro il 2035. Gli equipaggi che
tenteranno la corsa al pianeta
rosso però dovranno sfidare
lunghe distanze, temperature
rigidissime e radiazioni cosmi-
che decisamente “fastidiose”. E’
indispensabile quindi avere dei
propulsori veloci e il meno asse-
tati possibile di carburante. I
propulsori attuali sfruttano dei
combustibili liquidi che, duran-
te la combustione, si espandono
trasformandosi in gas e gene-
rando una spinta che consente
di uscire dall’orbita terrestre.
Questa stessa propulsione poi
porterebbe tutto il modulo,
incluso l’abitacolo degli astro-
nauti, verso Marte. Vista la
distanza ovviamente la quantità
di combustibile necessaria è
enorme, anche considerando
l’assenza di attrito nello spazio.
Una soluzione al problema
dello stoccaggio del carburante
potrebbe essere quella di cam-
biarlo del tutto, andando quindi
ad utilizzare la propulsione
nucleare. Questo tipo di combu-
stibile però non passa attraver-
so un processo propriamente di
combustione e non genera una
propulsione “gassosa”, come
farebbe quindi a spingere un

razzo fino a Marte?
Semplicemente utilizzando un
liquido non propriamente
infiammabile come propellente,
che, espandendosi e trasfor-
mandosi in gas passando attra-
verso il nocciolo oggetto della
reazione nucleare, riuscirebbe a
spingere il razzo in orbita. A
parità di spazio un razzo a pro-
pulsione nucleare e il suo com-
bustibile rendono più o meno
tre volte un razzo a propulsione
chimica. Questo consentirebbe
quindi di portare in orbita tre
volte il carico massimo che

siamo in grado di spingere
oggi. Bisogna dire che i razzi a
propulsione nucleare sono stati
sviluppati durante la corsa allo
spazio negli anni 60 e, sebbene
specificamente progettati pen-
sando a lunghe percorrenze con
grossi carichi (Marte in primis)
nessuno di questi razzi ha mai
lasciato l’atmosfera terrestre.
L’americano NERVA NRX/XE
ed il russo RD-0410 (progettato
per una missione su Marte che
avrebbe dovuto avere luogo,
con equipaggio umano, nel
1994) sono due esempi di razzi

a propulsione nucleari funzio-
nanti, che testimoniano che
questa tecnologia, con i dovuti
perfezionamenti, potrebbe fun-
zionare. Un razzo a propulsione
nucleare però ha anche altre
problematiche che è necessario
risolvere, ad esempio l’esposi-
zione alle radiazioni generate
dalla fissione nucleare che
avviene nel reattore. Cesare
Lobascio, Space Exploration &
Science Innovation Lead e
Senior Expert Life Support &
Habitability presso Thales
Alenia Space a Torino, lo ha
spiegato in un’intervista a la
Stampa. Secondo il ricercatore
una soluzione potrebbe essere
quella di sviluppare un combu-
stibile ceramico che ridurrebbe
notevolmente le emissioni.
L’aumento della velocità che
porterebbe l’uso del propulsore
nucleare consentirebbe di
esporre per un tempo minore
gli astronauti alle radiazioni
cosmiche, ed allo stesso tempo
un propulsore sufficientemente
distante dall’abitacolo dovreb-
bero consentire agli equipaggi
del 2035 un volo sicuro verso il
pianeta rosso. Almeno questa è
la teoria, nei prossimi 14 anni
non mancheremo di tenervi
aggiornati. 

Nasa verso Marte grazie al nucleare
Gli equipaggi che tenteranno la corsa al pianeta rosso dovranno sfidare lunghe
distanze, temperature rigidissime e radiazioni cosmiche decisamente “fastidiose”

Dalle prime ore di martedì mattina la
Polizia ha eseguito 160 ordinanze di
custodia cautelare in carcere in sei
diverse operazioni di polizia giudizia-
ria sul territorio nazionale, impiegando
oltre 750 uomini. Le complesse indagi-
ni coordinate dal Servizio Centrale
Operativo della Direzione Centrale
Anticrimine hanno permesso di colpire
duramente diverse organizzazioni cri-
minali. Sono 80 gli arresti che si stanno
eseguendo a Roma, Salerno e Milano

nei confronti di appartenenti a diversi
gruppi criminali operanti in quei terri-
tori, dediti allo smercio massivo di
notevoli quantità di sostanze stupefa-
centi. Contestualmente a Reggio Emilia
e Catania sono 70 le misure cautelari a
carico dei responsabili di reati contro il
patrimonio, furti e rapine. Infine a
Lecco è stata disarticolata una organiz-
zazione mafiosa composta da apparte-
nenti alla 'ndrangheta calabrese ope-
ranti in Lombardia; sono 10 le catture

in corso per associazione a delinquere
di stampo mafioso. Il prefetto Messina,
direttore centrale anticrimine della
Polizia, ha dichiarato che tutte le strut-
ture investigative della Polizia,
Squadre Mobili, Reparti Prevenzione
crimine e Servizio Centrale Operativo,
in sinergia con l’autorità giudiziaria,
sono costantemente impegnate nel
monitoraggio dei fenomeni criminali al
fine di poterli individuare e neutraliz-
zare.

Polizia giudiziaria: 750 agenti per eseguire
160 ordinanze cautelari in diverse operazioni

“Il digitale è un tema difficile, perché da una parte permet-
te di fare tantissime cose, ma presenta anche rischi di bul-
lismo, sexting, e in generale situazioni di rischio” da
affrontare con il mondo della scuola e le aziende, “cercan-
do di dare il contributo di chi ascolta i bambini e gli adole-
scente da tanti anni”. Lo ha detto il professor Ernesto
Caffo, presidente di Telefono Azzurro, aprendo la due
giorni dedicata all'Internet Safer Day, la giornata interna-
zionale che la Commissione europea ha istituito con
l'obiettivo di promuovere strategie finalizzate a rendere il
web un luogo più sicuro per i più giovani.  “Dobbiamo
avere delle regole nella rete, costruire in modo condiviso
con le aziende nuovi strumenti per tutelare l’accesso dei
minori alla rete”. “Invitiamo tutti i ragazzi che assistono, o
sanno di loro amici che sono vittime” di bullismo o cyber-
bullismo, “di dirlo ai loro insegnanti, ai presidi - ha detto
Antonello Giannelli, presidente dell’Associazione nazio-
nale dei presidi -. I ragazzi devono permetterci di aiutarli.
Questa è una tematica che coincide con la nuova educazio-
ne civica, così come è stata reintrodotta. L’educazione digi-
tale è importantissima, la scuola non vuole rimanere ai
margini di un mondo che viene cambiato ogni giorno di
più dalle tecnologie digitali”. Durante l’emergenza Covid
internet ha consentito di continuare a lavorare, di rimane-
re in contatto con i propri cari, e di avere continuità didat-
tica. “Occorre fare in modo che ci sia la massima consape-
volezza delle opportunità e dei rischi. L’utilizzo crescente,
soprattutto in quest’ultimo anno, ha consentito di mante-
nere un legame tra scuola e studenti, e tra gli studenti tra
loro, ha significato un utilizzo quotidiano e crescente
anche tra i più piccoli, e questo rende urgente accompa-
gnare il processo di crescente digitalizzazione con l’educa-
zione e la consapevolezza di rischi e pericoli della rete”, ha
detto Simona Montesarchio, direttore generale per la
gestione dei fondi strutturali per l’istruzione e per l’inno-
vazione digitale, sottolineando che “la transizione digitale
è una delle priorità e speriamo che venga anche sostenuta
con i finanziamenti di Next Generation Eu”. “Le piattafor-
me hanno una responsabilità gigantesca nel promuovere
una cultura positiva di internet, ma - ha concluso Martina
Colasante, di Google - non possiamo farcela da soli, abbia-
mo bisogno di un’alleanza con la comunità della scuola e
le istituzioni e le imprese per lavorare a questa sfida, che è
una delle più grandi dei nostri tempi”.

Sicurezza del web,
l’Internet Safer Day
di Telefono Azzurro

Furti in casa con quella che gli inquirenti
definiscono la firma del “metodo georgia-
no”, cioè serrature violate senza apparenti
segni di scasso ma con arnesi preparati ad
hoc, e riciclaggio della refurtiva, in tutto il
nord Italia: Reggio Emilia, Modena,
Piacenza, Ravenna, Padova, Genova,
Bologna. L’attività di due bande è stata
smantellata da un'operazione di Polizia
dello Stato, coordinata dalla Procura della
Repubblica di Reggio Emilia e supportata
dal Servizio centrale operativo e dal Servizio
di cooperazione internazionale di Polizia.
Oltre cento agenti hanno dato esecuzione a
62 misure cautelari, in Italia e all’estero. 

Furti in casa con l’alta tecnologia ‘georgiana’
Sono ben 62 gli arresti nel nord del Paese

Serrature violate senza apparenti segni di scasso ma con arnesi preparati ad hoc
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Il Rapporto mondiale 2020 sul trasporto
pubblico e la mobilità urbana, da poco
pubblicato da Moovit, fotografa la situa-
zione del trasporto pubblico nelle princi-
pali città italiane, secondo il punto di vista
degli utenti e offre un quadro significati-
vo da cui partire per analizzare i bisogni
dei fruitori del trasporto urbano. Moovit,
parte della famiglia Intel, ha sviluppato
una delle app per la mobilità urbana più
utilizzate in Italia e nel mondo. Attiva in
oltre 3.400 città di 112 nazioni differenti,
raccoglie quotidianamente oltre sei
miliardi di dati anonimi e aggregati che
vanno ad alimentare un grande archivio
sulla mobilità urbana. I dati per questo
report sono stati raccolti dai tragitti com-
piuti dagli utenti con l’app Moovit nel
2020 e tramite le risposte ad un sondaggio
facoltativo inoltrato agli stessi utenti nel
corso dello stesso anno. Per l’Italia sono
state prese in considerazione 9 città e
regioni: Roma e il Lazio, Napoli e la
Campania, Milano e la Lombardia,
Torino e Asti, Venezia, Firenze, Palermo e
Trapani, Bologna e Genova e Savona. Il
report include gli spostamenti effettuati
dagli utenti con autobus urbani ed
extraurbani, tram, metropolitane, treni
regionali, funicolari e ascensori.
Sicuramente, dunque, il quadro offerto

non è esaustivo, se si considera che l’Italia
è composta anche di realtà più piccole,
ma certamente significative e se si consi-
dera che il bacino dei dati proviene solo
da chi utilizza la app in queste città e non
da tutti coloro che utilizzano il trasporto
pubblico, tuttavia è una buona base di
partenza anche per analizzare come sono
cambiate le abitudini degli utenti a causa
della variabile Covid-19. Il sondaggio ha
chiesto agli utenti italiani in che modo la
pandemia avesse cambiato le proprie abi-
tudini di mobilità. Mediamente il 15% dei
rispondenti, nel corso del 2020 ha definiti-
vamente smesso di spostarsi quotidiana-
mente (anche per effetto dello smart wor-
king e per le prolungate chiusure delle
attività commerciali), il 42% ha diminuito

l’utilizzo dei mezzi pubblici, il 35% li uti-
lizza come prima, il 3% li utilizza più di
prima e il 6% è passato a un mezzo priva-
to abbandonando quello pubblico. Il
report mette in evidenza anche i tempi
medi per raggiungere la propria destina-
zione ogni mattina, che in alcuni casi sono
migliorati a seguito della pandemia: sono
48 minuti a Roma e Lazio (-4 minuti
rispetto al 2019), 43 minuti a Milano e in
Lombardia (nessuna variazione rispetto
al 2019), 38 minuti a Napoli e Campania (-
8 minuti rispetto al 2019). L’utilizzo dei
mezzi pubblici risulterebbe incoraggiato
se fossero meno affollati, per il  48% degli
utenti; se fossero più sicuri, per il 27%
degli utenti; se il tempi di viaggio fossero
inferiori, per il 25%. Gli accorgimenti da

adottare per rassicurare i viaggiatori e
spingere gli utenti ad utilizzare i mezzi
pubblici sono: le distanze sociali rispetta-
te alla fermata e a bordo dei mezzi, una
sanificazione costante dei mezzi, tempi di
attesa alla fermata ridotti per evitare
assembramenti con passaggi dei mezzi
più frequenti, informazioni accurate in
tempo reale sul servizio ed eventuali
modifiche, presenza di dispenser di gel
igienizzante a bordo dei mezzi. Come si
evince, in tutte queste risposte, il ruolo
della tecnologia e della pianificazione,
anche grazie agli strumenti digitali e alle
analisi di informazione offerta dai big
data potrebbe offrire delle risposte.
Sorprendentemente, a differenza della
percezione che si può avere in alcuni
grandi città, in cui l’aumento dei mono-
pattini elettrici sembra esponenziale,
anche a causa del proliferare di servizi di
sharing, in Italia la percentuale di utenti
che non ha mai utilizzato i mezzi di
micromobilità in sharing è così ripartita:
88% a Palermo e Trapani, 85,5% a Genova
e Savona, 85% a Napoli e in Campania,
84% a Roma e nel Lazio, percentuali leg-
germente superiori, ma comunque, abba-
stanza in linea con quelle di altre città
europee. Si fa utilizzo dei mezzi di micro-
mobilità per raggiungere in maniera

diretta e senza cambi la propria destina-
zione (55% degli intervistati, +3% rispetto
al 2019). Il 45% invece combina l’utilizzo
di un mezzo del trasporto pubblico con il
noleggio temporaneo di un mezzo di
micromobilità. Le principali motivazioni
che incoraggiano la scelta dei mezzi di
micromobilità in Italia sono: la maggiore
velocità di spostamento rispetto alla per-
correnza a piedi del tragitto, la copertura
di tragitti che non sono serviti dal traspor-
to pubblico di linea e il minor costo rispet-
to all’utilizzo di un mezzo privato.
Mentre, tra le principali motivazioni che
scoraggiano la scelta dei mezzi di micro-
mobilità ci sono la scarsità di piste ciclabi-
li, la percezione di insicurezza di questi
mezzi e il fatto che sono troppo costosi
nella quotidianità. I risultati di questa
ricerca sono dati da tenere in considera-
zione nella progettazione dei servizi di
mobilità urbana, soprattutto nei grandi
centri, in un momento storico in cui il tra-
sporto ha dimostrato di essere un elemen-
to chiave nella nostra società ed, in questo
contesto, un report di questo tipo fa di
società come Moovit un interlocutore per
le amministrazioni locali, le agenzie della
mobilità e le aziende di trasporto pubbli-
co per ottenere informazioni accurate su
ciò che gli utenti desiderano.

Moovit pubblica la fotografia della situazione dal punto di vista degli utenti

La mobilità ai tempi della pandemia
Un quadro significativo per analizzare i bisogni dei fruitori del trasporto urbano

Hanno notato un furgone lanciato a
forte velocità nei pressi dell'uscita
del casello autostradale di Torre
Annunziata nord dell'A3. Hanno
fermato il mezzo e scoperto che a
bordo trasportava un ingente quan-
titativo di sigarette di contrabbando.
Per questo motivo il comando pro-
vinciale della Guardia di Finanza di
Napoli ha tratto in arresto un pluri-
pregiudicato di 62 anni (del quale
non sono state fornite altre generali-
tà), napoletano residente a Trentola
Ducenta (Caserta), già conosciuto
per precedenti episodi di contrab-

bando, ricettazione, truffa e reati
economico-finanziari.  Ad eseguire
l'operazione, che ha portato al
sequestrato di 440 chilogrammi di
sigarette di contrabbando, sono stati
gli uomini del Gruppo pronto
impiego che, durante l'attività di
controllo economico del territorio,
hanno notato il furgone. Il tempesti-
vo intervento della pattuglia in ser-
vizio e la successiva ispezione del
veicolo commerciale hanno portato
alla scoperta nel vano, sistemato in
diversi teli di plastica di colore nero,
del carico di sigarette di contrabban-

do del marchio Chesterfield.
L'operazione portata a termine a
Torre Annunziata conferma come la
provincia di Napoli sia un impor-
tante “hub” di transito dei tabacchi
lavorati esteri verso altre città, oltre
ad essere zona di consumo partico-
larmente radicato. Basti pensare che
nel corso del 2020 il comando pro-
vinciale della Guardia di Finanza di
Napoli ha effettuato 937 interventi,
sequestrato quasi 32 tonnellate di
tabacchi, 38 mezzi di trasporto,
denunciando 774 persone, di cui
sono 84 sono state tratte in arresto. 

Intercettato sull’autostrada A3 
un furgone stipato 
di sigarette di contrabbando

In un momento così difficile
per tutti, sono già più di
1.000.000 le ciotole di cibo
riempite per i trovatelli accu-
diti dai volontari dell’Ente
Nazionale Protezione
Animali, grazie ad Amici
Cucciolotti 2021, la raccolta di
figurine che salva gli animali.
Ad indicarlo è il
“Ciotolometro”, uno stru-
mento che permette di vedere
sul sito di Pizzardi Editore
quante ciotole si stanno riem-
piendo grazie ai piccoli colle-

zionisti che stanno facendo la
nuova collezione.   Bastano
infatti 8 bustine di figurine
per riempire una ciotola. Un
gesto generoso, oggi più
importante che mai, per aiuta-
re i tanti volontari Enpa che
ogni giorno si prendono cura
di oltre 30.000 animali in tutta
Italia. “Amici Cucciolotti -
afferma Carla Rocchi,
Presidente nazionale Enpa - è,
e sarà sempre, un sostegno
fondamentale per il lavoro
che i nostri volontari svolgo-

no sul campo ogni giorno per
aiutare gli animali. Lo è in
maniera diretta perché grazie
ai milioni di figurine che i
bimbi collezionano possiamo
riempire milioni di ciotole per
dargli da mangiare ma lo è
anche indirettamente perché
attraverso questa straordina-
ria raccolta insegna ai bambi-
ni, fin da piccoli, il rispetto
per gli animali e che tutti pos-
siamo fare la differenza,
anche attraverso piccoli
gesti”. 

Enpa: i bambini hanno riempito
più di 1 milione di ciotole di cibo
per gli animali abbandonati 

Avrebbero eseguito numerose
estumulazioni di cadaveri dal
cimitero di Tropea, dove lavo-
ravano, probabilmente per
lucrare sui posti liberi che così
si rendevano disponibili per
nuove sepolture, e bruciando o
gettando nei cassonetti dei
rifiuti i resti tolti dai loculi.  Tre
persone sono state arrestate dai
finanzieri del Comando pro-
vinciale di Vibo Valentia con le
accuse di associazione a delin-
quere, violazione di sepolcro,
distruzione di cadavere, illecito
smaltimento di rifiuti speciali
cimiteriali e peculato.  I provve-

dimenti, emessi dal gip di Vibo
Valentia su richiesta del procu-
ratore Camillo Falvo e del pm
Concettina Iannazzo, sono stati
eseguiti nei confronti di
Francesco Trecate di 62 anni,
dipendente comunale, del
figlio Salvatore (38), già noti
alle forze dell'ordine, e Roberto
Cintartese (53), incensurato,
tutti di Tropea. 
Le indagini, condotte dal
Nucleo di polizia economico-
finanziaria sono state avviate
di iniziativa dopo numerosi
elementi informativi acquisiti
dalle pattuglie del 117 e di con-

trollo economico del territorio.
I tre, uno dei quali percepiva il
reddito di cittadinanza ed un
altro l’indennità di disoccupa-
zione, secondo l'accusa - che si
è avvalsa anche delle immagini
riprese da un impianto di
videosorveglianza installato
dagli investigatori in un'area
interna e riparata del cimitero -
senza il minimo scrupolo
hanno proceduto ad estrarre i
cadaveri di persone decedute
da molti anni, a volte non anco-
ra decomposti, distruggendoli
e smaltendo i resti inceneren-
doli sul posto o gettandoli nei

contenitori riservati alla raccol-
ta dei rifiuti urbani. Francesco
Trecate, inoltre, nella sua veste
di incaricato di pubblico servi-
zio, avrebbe utilizzato indebi-
tamente un automezzo
dell’Amministrazione comu-
nale per fini privati, cioè tra-
sportare lapidi in un laborato-
rio esterno e materiale edile
impiegato per la ristrutturazio-
ne delle cappelle. I finanzieri
hanno anche eseguito perquisi-
zioni nelle abitazioni dei tre
arrestati e nel cimitero di
Tropea. Inoltre sono stati visio-
nati atti in Comune. 

Svuotavano i loculi del cimitero di Tropea
per creare nuovi posti, tre arresti della Gdf
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“Il turismo ha necessità di investimenti in
infrastrutture, formazione ed una politica
di indirizzo nazionale che permetta di
considerare il turismo come asset strategi-
co. In questo, un governo a spiccata matri-
ce europeista può essere davvero la svol-
ta”. Lo scrive Roberto Necci, Presidente
del Centro Studi Federalberghi Roma, in
un editoriale pubblicato su labparlamen-
to.it. “Il turismo - spiega il vice presidente
di Federalberghi Roma - rappresenta uno
degli asset fondamentali del nostro Paese,
sia come incidenza sulla produzione indu-
striale che come assorbimento di forza
lavoro. Secondo le rilevazioni della Banca
d’Italia l’indotto generato dalla intera
filiera del turismo si aggira intorno al 15 %
del Prodotto Interno Lordo, la filiera
impiega almeno 3,5 mln di lavoratori”. 
Con la crisi generata da Covid “il governo
ha garantito da subito all’associazionismo
di categoria, rappresentato per il settore

alberghiero dalla Federalberghi, un’in-
terlocuzione sin dai primi giorni del
lockdown e alcuni interventi sono
stati messi in campo: dall’assistenza
al reddito per la forza lavoro all’eli-
minazione di alcune tasse, sino al
fondo perduto che tuttavia non è
stato all’altezza delle necessità delle
aziende alberghiere che, come noto
anche da chiuse costano molto”.“E’
presumibile quindi che l’Italia, con
l’aiuto dei finanziamenti messi a
disposizione dell’Europa, possa
finanziare i settori strategici per il suo
futuro ed è altresì evidente che un set-
tore che pesa come si è detto il 15%
della produzione industriale e offre
lavoro a 3,5 milioni di persone non può
non essere considerato come strate-
gico per una eventuale ripre-
sa”, conclude
Necci.

Appello della Federalberghi Roma a nome di una categoria in crisi nera

Il Governo Draghi punti sul Turismo
“Questo settore dovrebbe essere l’asset strategico trainante”

“Vaccinazioni agli ultra 80enni, nonostante i comunicati rassicuranti della
Regione Lazio, non possiamo non nutrire qualche preoccupazione sulla
tempestività della somministrazione. Troppi elementi ci fanno ritenere che,
nonostante i 200mila e passa prenotati, tutto slitterà a data da destinarsi”.
Parole del presidente di AssoTutela Michel Emi Maritato che spiega: “si
dovrà compiere un grande sforzo per la somministrazione ai 389mila can-
didati all’antidoto ancora in attesa, al momento sono circa 18 mila gli anzia-
ni già vaccinati, un numero esiguo come esigua è la quantità di persone
convocate per lunedì 15, primo giorno di quella che si annunciava come
una massiccia operazione ma è la montagna che ha partorito il topolino.
Per la giornata di esordio sono previste 3.600 immunizzazioni, una goccia
nel mare - incalza il presidente - e la ‘macchina’ a Roma non è ancora roda-
ta al cento per cento perché delle 35 postazioni vaccinali 13 sono ancora
in fase di allestimento, mancano i vaccinatori e le dosi arrivano al rallenta-
tore.  Particolarmente svantaggiati i cittadini della Asl Roma 3 residenti a
Ostia, che al momento possono ricevere il vaccino soltanto recandosi a
diversi chilometri di distanza, a Casal Bernocchi, luogo difficile da raggiun-
gere per chi deve servirsi del treno della Roma-Lido più un autobus ultra
periferico con frequenza piuttosto rara”. Maritato si rivolge direttamente
alla direzione della Asl e si domanda come mainon sia stato attivato tale
servizio presso l’ospedale Grassi, alla casa della Salute del Sant’Agostino o
al Centro paraplegici. “Dalla Asl nessuna risposta, per un problema che
poteva essere risolto in modo ovvio. Nel caso di Ostia - chiosa Maritato -
si configura un ostacolo alla tutela del diritto alla Salute”.

Allarme del presidente
di AssoTutela Michel Emi Maritato

Ad Ostia difficoltà
per i vaccini over80

Libri, audiolibri e brani musicali scaricabili gra-
tuitamente tramite un QR code: il progetto
della biblioteca digitale e diffusa è partito dalla
periferia di Roma Tor Bella Monaca ma è desti-
nato a crescere. La sindaca Virginia Raggi
intende replicarlo in vari punti della città, dalle
fermate della metropolitana ai mercati rionali,
fino sale di attesa di edifici pubblici. L'iniziativa
è stata ideata dal Forum del Libro, da
Biblioteche di Roma e dall'assessorato alla Cultura del Municipio
VI, in collaborazione con l'associazione Liber Liber. La biblioteca
si presenta come una serie di cartelloni raffiguranti copertine di
libri: per leggerne uno in digitale è sufficiente selezionare il QR
Code e inquadrarlo con il proprio smartphone o tablet. In questo
modo il libro, o il brano musicale, sarà scaricabile e disponibile per
la lettura o l'ascolto sul proprio dispositivo. “La cultura accessibi-
le sempre e per tutti: è questo l'obiettivo del progetto”. “e-LOV" è
una piccola biblioteca urbana che contiene oltre 200 titoli, divisi in

varie sezioni: scrittura delle donne, libri per
ragazzi, grandi classici italiani, classici da tutto
il mondo, poesie, teatro, musica classica,
opera. Si tratta di libri e brani musicali fuori
diritti, e quindi liberamente fruibili, spiega il
Campidoglio. Tra gli autori present ci sono
Louisa May Alcott, Charlotte Bronte, Grazia
Deledda, oppure autori per ragazzi come
Hans Christian Andersen, Vamba, Lewis

Carroll, Carlo Collodi. I grandi classici italiani sono rappresentati,
tra gli altri, da Dante Alighieri, Leonardo da Vinci, Alessandro
Manzoni, Filippo Tommaso Marinetti. Mentre tra i grandi scritto-
ri internazionali come Miguel de Cervantes, Dickens, Dostoevskij,
Flaubert, Goethe, Gogol. Baudelaire, Belli, Boccaccio, Byron,
Campana, Foscolo sono presenti nella sezione dedicata alla poe-
sia. Le ultime due sezioni sono raccolte musicali: si possono ascol-
tare brani di musica classica di Albinoni, Bach, Beethoven, Berlioz,
Brahms, Čajkovskij, Chopin, Debussy, Liszt.

A Tor Bella Monaca non solo crimine
Nasce la biblioteca digitale: libri, audiolibri e musica scaricabile gratuitamente

“La Asl Roma 2 ha eseguito uno screening presso l’insediamento di
Castel Romano. Sono state circa 300 le persone testate e di queste
12 sono risultate positive”. Lo comunica l’Unità di Crisi COVID-19
della Regione Lazio chiarendo che “i casi positivi fanno riferimento ad
un unico nucleo familiare ed il caso indice potrebbe essere il capo
famiglia. I casi sono stati isolati e la Asl Roma 2 sta eseguendo l’inda-
gine epidemiologica”..

Sono dodici i positivi del focolaio al campo rom di Castel Romano

Le famiglie residenti nel territorio
potranno usufruire di servizi quali
il sostegno genitoriale, la mediazio-
ne familiare e percorsi di supporto
psico-educativi, accedendo sponta-
neamente. “Il nuovo Centro per le
Famiglie con il progetto “Percorsi”
nasce per dare un sostegno alle
famiglie in difficoltà durante il pro-
prio “cammino” insieme” dice la
Presidente Castagnetta “ la famiglia
è il fulcro della società ed è un dove-
re, per le istituzioni, supportare i
nuclei familiari con interventi mira-
ti, professionali e gratutiti”. I
“Percorsi” proposti dal Centro
hanno l’obiettivo di sostenere i
genitori nel comprendere e miglio-

rare il benessere
psico-fisico dei figli,
per aprire un canale
comunicativo sano e
privo di conflittualità
di coppia in cui con-
frontare gli stili edu-
cativi e comunicativi
adottati con i propri
figli per favorire una
loro crescita armonio-
sa. Nelle situazioni in cui la coppia
è separata o in fase di separazione,
viene proposto il percorso specifico
di mediazione familiare che ha lo
scopo di promuovere e sostenere la
genitorialità favorendo la ripresa
del dialogo e la ricerca di accordi

condivisi. L’intento è quello di offri-
re uno spazio accogliente e curato e
la professionalità di operatori in
grado di cogliere in maniera pun-
tuale i bisogni espressi per promuo-
vere il benessere del nucleo familia-
re. Le famiglie potranno confrontar-

si con un’equipe mul-
disciplinare, composta
da assistente sociale,
educatore e psicologi
che accoglieranno le
richieste per formulare
una risposta adatta ai
bisogni emergenti.
“Negli spazi della
struttura, si inserisce,
per la prima volta nel

Municipio XIII”- come informa
l’Assessora alle Politiche Sociali,
Sanitarie e Pari Opportunità,
Serena Maria Candigliota, “lo
Spazio Neutro, indispensabile per
consentire gli incontri protetti ed il
servizio di garanzia del diritto di

visita e di relazione con i genitori in
piena tutela del benessere psico-
fisico dei bambini in ottemperanza
con le disposizioni dell’Autorità
Giudiziaria."
Dove - Posizionato in un punto cen-
trale del territorio del XIII
Municipio il Centro per le Famiglie
si trova in via Pier delle Vigne 3
Come - L’accesso tramite appunta-
mento è possibile dal lunedì al
sabato contattando il numero di
telefono tel. 0669618924-5;
3458823604
Quando - Il centro riceverà nelle
giornate di Lunedì dalle 10:00 alle
12:00, Martedì dalle 15:00 alle 17:00
e Sabato dalle 10:00 alle 12:00.

Municipio XIII: nasce il nuovo Centro  per le Famiglie con il progetto “ Percorsi”

Piazza Augusto Imperatore
prosegue la riqualificazione
Per l'avanzamento dei lavori di riqualificazione di piazza Augusto
Imperatore, dal 15 febbraio i percorsi e i capolinea delle linee bus 301, 913
e 990 saranno modificati. La linea 301 terminerà le corse alla stazione
metro A Lepanto. Per proseguire verso il Centro potranno essere utilizza-
te le linee le linee 30, 70, 990. La linea 913 cambierà percorso tra via
Ottaviano e piazza Cavour che diventerà il nuovo capolinea. La linea 990
cambierà percorso tra via Ottaviano e piazza Cavour. Da piazza Cavour
verrà prolungata in via Vittoria Colonna, via di Ripetta, via di Monte Brianzo
sino al nuovo capolinea di lungotevere Marzio. In particolare, le linee 913 e
990, in zona Prati, si scambieranno il percorso. La linea 913 non percorrerà
viale delle Milizie, via Lepanto, via Marcantonio Colonna e via Cicerone ma
passerà su via Ottaviano, piazza Risorgimento e via Crescenzio sino al capo-
linea di piazza Cavour. La linea 990 da viale Giulio Cesare/via Ottaviano pro-
seguirà su viale Giulio Cesare, via Marcantonio Colonna, via Cicerone, piaz-
za Cavour, via Vittoria Colonna, via Tomacelli, via di Ripetta, via Monte
Brianzo, lungotevere Marzio. In partenza da lungotevere Marzio, la linea 990
percorerrà via Vittoria Colonna e piazza Cavour.



Al via nuova viabilità nel quartiere
Pietralata, nel quadrante est della città.
Dopo il completamento dei lavori e il collau-
do amministrativo da parte del
Provveditorato alle Opere Pubbliche e del
Dipartimento Lavori Pubblici nell’ambito
del progetto Sdo-Pietralata sono state aperte
al transito dei veicoli via della Lignite a
senso unico di marcia in direzione di via
Pietralata, via Lise Meitner, la strada che
lambisce il Parco Pertini percorribile in un
unico senso di marcia, con un limite di velo-
cità di 30 km/h e dove sono state installate
anche barriere di sicurezza e antirumore, via
dell’Antracite che si collega a via dei
Durantini. Aperta al traffico anche, via

Giuseppe Fava, la strada utilizzata dagli abi-
tanti dell’Area residenziale del Comparto G,
posta alle spalle di via dei Monti Tiburtini.
Già è possibile da diverse settimane percor-
rere via della Magnetite a senso unico di
marcia dopo l’installazione dei parapedona-
li per mettere in sicurezza i residenti. Al via
l’apertura completa al traffico di via Luigi
Brugnatelli, già percorribile parzialmente
nei mesi scorsi, e via Leopoldo Pilla. Sono
due strade importanti per la viabilità locale
che consentono di raggiungere centri nevral-
gici del quartiere come la clinica Nuova Itor,
l’Ospedale Sandro Pertini e il Polo Natatorio
di Pietralata. “Finalmente i residenti del
quartiere di Pietralata potranno utilizzare

nuove strade per spostarsi. Abbiamo com-
pletato, infatti, tutti i lavori e i collaudi
amministrativi per renderle percorribili dai
cittadini che vivono nella zona di via
Pietralata e via dei Durantini. Si tratta di

interventi compresi nel progetto Sdo che
stiamo portando avanti per restituire decoro
e funzionalità a questa zona della città”, sot-
tolinea l’assessora alle Infrastrutture Linda
Meleo.

Domenica 14 febbraio 2021
doppia promozione al Bioparco

L’eredità di Cesare e la con-
quista del tempo è un proget-
to espositivo multimediale
che racconta in maniera evo-
cativa e coinvolgente le vicen-
de e i protagonisti della storia
di Roma antica attraverso i
Fasti Capitolini. Questi stra-
ordinari calendari incisi nel
marmo, dalla metà del ’500,
sono esposti su disegno di
Michelangelo Buonarroti
sulla parete di fondo della
sala della Lupa, un tempo
sala dei Fasti antichi, nell’ap-
partamento dei Conservatori,
parte del complesso dei
Musei Capitolini. Tra le righe
scolpite nel marmo è narrata
la storia di Roma che tutti stu-
diano sui libri scolastici e,
spesso, al visitatore frettoloso
sfugge la menzione di perso-
naggi universalmente noti,
Romolo, Tarquinio il
Superbo, Giulio Cesare,
Augusto, al pari di famose
battaglie e importanti conqui-
ste. Attraverso il videomap-
ping, la grafica e un commen-
to sonoro, l’esposizione mul-
timediale offre al pubblico gli
strumenti per rintracciare

sulla parete elementi che, sep-
pure presenti all’interno del
proprio bagaglio conoscitivo
sulla storia di Roma, non ci si
aspetta di ritrovare in quella
sede e in quelle forme. Le pro-
iezioni avvengono diretta-
mente sulla parete marmorea
alternando il videomapping,
che indica e sottolinea le
parole e le frasi salienti nei
calendari, a una videoproie-
zione classica che va a
sovrapporsi alla parete stessa,
quasi annullandola e trasfor-
mandola in uno schermo su
cui narrare attraverso le

immagini gli episodi appena
rievocati dai nomi dei prota-
gonisti evidenziati tramite il
videomapping. Una proposta
innovativa e coinvolgente per
scoprire e approfondire la
storia di Roma, dalla sua fon-
dazione (753 a.C.) alla fine
dell’età repubblicana e agli
albori dell’età imperiale (31
a.C.), grazie a una testimo-
nianza storica e archeologica
unica nel suo genere. Il pro-
getto costituirà la prima
tappa di avvicinamento alla
mostra “La Roma della
Repubblica”, in programma

nel corso del 2021 presso gli
stessi Musei Capitolini.
L’esposizione è concepita in
continuità con “La Roma dei
Re”, ospitata ai Musei
Capitolini tra il 2018 e il 2019,
come secondo episodio del
ciclo “Il racconto dell'archeo-
logia”.  L’iniziativa, promossa
da Roma Culture,
Sovrintendenza Capitolina ai
Beni Culturali, è ideata e
curata dalla Direzione Musei
archeologici e storico-artistici.
Organizzazione a cura di
Zètema Progetto Cultura
(Info: Tel. 060608 tutti i giorni
ore 9.00 - 19.00 - www.musei-
capitolini.org; www.museiin-
comune.it). L’accesso allo
spazio espositivo che ospita il
progetto è gratuito per i
detentori del biglietto di
accesso ai Musei Capitolini,
per i detentori del biglietto
delle esposizioni “Il tempo di
Caravaggio. Capolavori della
collezione di Roberto Longhi”
presso Palazzo Caffarelli e “I
marmi Torlonia -
Collezionare capolavori”
presso Villa Caffarelli e per i
detentori della Mic Card.

Domenica 14 febbraio 2021 dop-
pia promozione al Bioparco di
Roma: i bambini mascherati entro
i 10 anni di età pagheranno la
metà  (Euro 6.50 anziché 13.00);
mentre per festeggiare San
Valentino è previsto un ingresso
gratuito per ogni coppia di inna-
morati, a tutti i livelli, dai fidanzati
alle coppie di nonni. Importante: la doppia promozione è valida solo
per acquisti in cassa, non per quelli on line. Inoltre, in occasione del
Darwin Day - che si celebra il 12 febbraio per ricordare il famoso
naturalista inglese Charles Darwin - il Bioparco dedica il mese di feb-
braio al tema dell'evoluzione, con attività  per le scuole e i gruppi. Per
i gruppi: si potrà partecipare alla visita guidata ‘Una passeggiata con
Darwin’, fra giraffe, lemuri e pinguini, in totale sicurezza, alla tariffa spe-
ciale di Euro 12 a partecipante. Prenotazione obbligatoria alla mail:
scuolegruppi@bioparco.it, oppure ai numeri: 06.86210833 e
06.3614015. Alle scuole secondarie di secondo grado è invece rivolta
l'attività ‘Chi non si adatta è perduto’: una diretta web con gli opera-
tori del Bioparco che mostreranno caratteristiche e curiosità evoluti-
ve di serpenti, rospi e insetti per scoprire come l'evoluzione ha forgia-
to forme e comportamenti. Oppure si potrà partecipare all'attività  in
classe ‘Dal DNA a Darwin’: tra reperti da osservare e giochi didattici
per comprendere i meccanismi che sono alla base dell'evoluzione. Per
info e prenotazioni: scuolegruppi@bioparco.it, oppure ai numeri:
06.86210833 e 06.3614015. Maggiori informazioni su bioparco.it.

La soddisfazione dell’ass. Linda Meleo: “Interventi compresi nel progetto Sdo”
Nuova viabilità per il quartiere Pietralata

Racconta le vicende e i protagonisti della storia di Roma antica attraverso i Fasti Capitolini
L’eredità di Cesare: ai Musei Capitolini
il progetto espositivo multimediale 
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Al via i lavori per la realizzazione di quattro
campi da tennis e di una piscina a via Como
nel Municipio Roma II. Dureranno nove mesi
e riguarderanno anche la ristrutturazione
della club house per la reception, la creazione
di un piccolo bar e degli spogliatoi oltre alla
riqualificazione di un altro manufatto esisten-
te. L’intervento riguarderà altresì un’area
verde che sarà attrezzata con giochi per bam-
bini assieme al rifacimento di tutto il muro di
cinta dell’impianto.  Una vittoria del
Municipio che, con numerosi atti amministra-
tivi e una continua interlocuzione con il
Comune di Roma, ha centrato il risultato
sbloccando una situazione ferma da anni.
Alla fine dei lavori il Municipio si vedrà resti-
tuita l’area dalla CAM S.r.l., la società che rea-
lizzerà l’intervento. La presidente del
Municipio II, Francesca del Bello, ha chiesto,
infatti, con una memoria di giunta, la possibi-

lità di gestione del centro da parte del
Municipio stesso. Ne è nata una delibera che
sarà discussa nei prossimi giorni in
Assemblea Capitolina e che assegnerà il
Centro sportivo alla gestione municipale.
“Dopo molto tempo siamo riusciti a risolvere
questa vertenza e presto il Centro Sportivo
atteso da tanti anni dalla cittadinanza sarà
realizzato. In questi anni alcuni non ci hanno
creduto ma con perseveranza e attenzione ce
l’abbiamo fatta”, dichiara Del Bello che
aggiunge: “Vedere posare la prima pietra è
stato molto emozionante perché questo
momento ha rappresentato la vittoria dell’in-
teresse pubblico e la possibilità di realizzare
un centro sportivo comunale davvero per
tutte e tutti grazie a delle tariffe calmierate”.
“Ci auguriamo” - prosegue la presidente -
“una veloce approvazione della Delibera in
Assemblea Capitolina perché subito dopo il

Municipio procederà con la gara per il com-
pletamento dell’impianto - ovvero la copertu-
ra della piscina - e per la sua gestione”.  Una
storia che ha il suo inizio nel lontano 2007
quando veniva approvato il progetto per la
costruzione di un parcheggio sotterraneo in
via Pavia - Como - Agrigento autorizzando la
CAM S.r.l. alla realizzazione del parcheggio e
impegnando la Società a creare le opere del-
l’impianto sportivo in superficie. Un percorso
annoso finito più volte in Tribunale reso
ancora più complesso dal ritrovamento di un
importante sistema di gallerie ipogee antiche
di coltivazione del tufo, di cui la
Soprintendenza Archeologica di Roma ha
richiesto la preservazione e la valorizzazione.
Con la conclusione dell’iter giudiziario e la
presa in carico del Municipio della vertenza
la situazione si è finalmente sbloccata e il cen-
tro sportivo vedrà presto la luce.

Al via la realizzazione del centro sportivo di via Como



L’Accademia di Romania in
Roma annuncia l'apertura
della mostra fotografica “Città
in riassunto. Piazze d’Europa e
le loro storie”. La mostra potrà
essere visitata dal 10 al 26 feb-
braio, dal lunedì al venerdì,
dalle 13:00 alle 19:00, nel rispet-
to delle norme sanitarie previ-
ste: distanziamento interperso-
nale, mascherina, igienizzazio-
ne delle mani all’ingresso, la
misurazione della febbre. La
mostra propone un cambia-
mento di prospettiva sulle
piazze delle città europee. Che
si tratti di metropoli o di bor-
ghi, la piazza è il luogo più
importante. È lì che conducono
le arterie principali, che ci sono
gli edifici e le statue più signifi-
cative. La piazza centrale è una
sintesi storica, architettonica,
culturale, sociale del vivere cit-
tadino e in questo senso è uno
spazio privilegiato. Le foto in
mostra, scattate con un drone
professionale da Cătălin D.
Constantin, danno una pro-
spettiva aerea sulle piazze di
diverse città storiche europee.
Celebri piazze di famose capi-
tali sono proposte qui accanto
ad altre magari molto meno
note, ma non per questo meno
interessanti. Lo spazio geogra-
fico della piazza è il filo rosso
di questa mostra. Il punto di
partenza è dato da una costata-
zione che, pure se palese, ha
delle ricadute notevoli non sol-
tanto a livello visivo, ma anche
sulla comprensione della piaz-

za come fenomeno storico e
culturale: una piazza non è
interamente visibile dalla piaz-
za stessa. Tranne che per quel-
le città storiche dove la torre di
una cattedrale permette di
avere una visione d'insieme
dello spazio, da un’altezza
comunque non eccessiva. La
fotografia fatta dal drone è uno
di quei casi rari e felici in cui il
linguaggio tecnico e quello

figurato si sovrappongono. Lo
sguardo dall’alto è quasi sem-
pre spettacolare. Inoltre, la pro-
spettiva aerea offre anche il
vantaggio di far capire ciò che
si può soltanto intuire andando
a passo per la piazza: una strut-
tura di profondità. Da qui l’in-
tento della mostra di cambiare,
stavolta in senso figurato, la
prospettiva sulle piazze.
Mentre si registra un numero

cospicuo di studi, documenta-
ri, mostre sulle sorti delle sin-
gole piazze, manca invece una
panoramica di queste a livello
continentale. Da questo punto
di vista, la presente mostra può
essere considerata una prima.
Sono quasi 60 le foto che ver-
ranno esposte nella Galleria
dell’Accademia di Romania in
Roma. La selezione parte da un
numero di 100 piazze da oltre

20 paesi europei. La mostra
prevede un importante compo-
nente video, in linea con le ten-
denze contemporanee del set-
tore: un film di circa 30 minuti
che scorre in loop e delle
immagini in movimento (time-
lapse) scattate in varie piazze
europee. Cătălin D. Constantin
è editor di libri e antropologo,
professore associato presso la
Facoltà di Lettere

dell’Università di Bucarest. La
tesi di dottorato, difesa presso
la Facoltà di Lettere e pubblica-
ta nel 2013, trattava della vita
quotidiana nelle città romene
di inizio Novecento, a partire
dai periodici originali dell’epo-
ca. Abbinando la sua passione
per la fotografia a quella di
scrivere e viaggiare, Cătălin D.
Constantin ha conseguito, nel
2014, un secondo dottorato
presso l’Università di
Architettura e Urbanistica “Ion
Mincu”.Ha coordinato varie
collane di narrativa e ha curato
numerosi volumi di fotografia
dedicati al patrimonio cultura-
le romeno. Il suo libro più
recente, Città in riassunto.
Piazze d’Europa e le loro sto-
rie, è una lettura culturale e
antropologica. Il volume
“Finestre di Bucarest e le loro
storie”, pubblicato nel 2015
sotto il suo coordinamento,
ripubblicato nel 2019, in poche
settimane dall’apparizione è
salito al 1° posto nella classifica
delle vendite di libri in
Romania.
Svolge ricerche antropologiche
in situ, negli insediamenti
macedo-romeni nelle monta-
gne del Pindo. Coordina, inol-
tre, da 5 anni la serie settimana-
le di “Conferenze di Giovedì”,
del Museo di Bucarest al
Palazzo Suţu. Ha esposto in
oltre 20 città in Romania,
Spagna, Turchia, Bulgaria,
Azerbaigian, Georgia, Polonia,
Grecia. 

Dal 10 al 26 febbraio mostra fotografica presso l’Accademia di Romania

Città in riassunto Piazze
d’Europa e le loro storie

Presse idrauliche per confezionare dei cilindri di
cocaina. I macchinari sono stati scoperti dalla polizia
del commissariato Celio nella casa di un albanese, in
zona Fidene. Il soggetto, 48 anni, era stato notato
mentre prendeva dello stupefacente all’interno di un
nascondiglio, in alcuni tubi dello scolo dell’acqua
situati in una strettissima intercapedine che circonda
la struttura dove vive.  Gli agenti, in abiti civili - si
spiega in una nota - dopo aver monitorato per alcuni
giorni gli spostamenti dello straniero, hanno eseguito
attività di osservazione posizionandosi in diversi punti dell’intero
perimetro della struttura e aspettando di cogliere sul fatto lo stranie-
ro. Intorno alle 17.30, questo è stato intercettato mentre si stava diri-
gendo verso l’intercapedine e, seguito a distanza dai poliziotti, è stato
visto prelevare un involucro da un buco presente nel muro. Colto in
flagranza, a quel punto l’albanese è stato bloccato. Comunque ha

estratto la mano dalla tasca del giacchetto, dove aveva
riposto lo stupefacente avvolto in un foglio di giorna-
le, dichiarando che di trovarsi lì solo per un “bisogno
fisiologico”. Su richiesta degli agenti, l’uomo ha svuo-
tato le tasche e sono stati così rinvenuti 23 pezzi di
cocaina, pari a circa 23 grammi e 45 euro in contanti.
Nel cunicolo invece, sono state trovate ulteriori 2 buste
contenenti complessivamente 92 pezzi di cocaina per
un peso di circa 102 grammi ed un involucro contenen-
te un “sasso” della medesima sostanza, pari a 120

grammi circa dalla forma cilindrica.  Durante la perquisizione a casa
dell’uomo invece, è stata rinvenuta una grossa busta in plastica con-
tenente sostanza da taglio (680 grammi) e due presse idrauliche pre-
sumibilmente utilizzate per preparare i cilindri di cocaina e tutto l’oc-
corrente per il confezionamento. Arrestato, G.I., dovrà rispondere di
detenzione ai fini di spaccio di stupefacenti.

Presse idrauliche per confezionare
la cocaina, un arresto in zona Fidene

«Povero Gigi Proietti. A lui, a quanto
pare, sarà dedicato il teatro all’interno
di Villa Lazzaroni, nel quartiere Appio
Latino, nei pressi dell’Alberone, un
tempo sua zona di residenza. Povero
Gigi, perché il parco storico, servito
dalla Metro A, che ospita anche una
scuola elementare, è in completo
abbandono, per usare un eufemismo,
e oggi rappresenta l’ennesimo emble-
ma della Capitale che sprofonda. E
non solo in senso metaforico. Proprio al centro della Villa, infatti, da mesi
e mesi campeggia un enorme “pollaio” per interdire il passaggio lì, dove il
terreno ha ceduto. Un segnale, col disco rosso del divieto di transito, reci-
ta: “Area interdetta ai veicoli”. Già, ma non si capisce quali, visto che è
pedonale: forse ai passeggini e ai tricicli dei bimbi». Lo ha reso noto Sergio
Iacomoni, detto Nerone, presidente del Movimento Storico Romano.
«Povero Gigi, poveri noi. Nella Villa, un tempo vigna, poi orto botanico,
appartenuta ai baroni Lazzaroni, c’è un pezzo di storia di Roma. Ora
dovrebbe costituire un polmone verde del quartiere, un rifugio dalla traf-
ficatissima via Appia che corre a fianco. Ma, tant’è. Infonde profonda tri-
stezza tentare di passeggiare all’interno di Villa Lazzaroni. Sì, tentare, per-
ché i percorsi, tra il «verde che fu», sono irriconoscibili, ricoperti come
sono di  fango, terriccio e stratificazioni di incuria. Le fontane, prive d’ac-
qua, ora raccolgono il degrado, che è ovunque. Uno degli accessi del tea-
tro da intitolare a Gigi Proietti potrebbe essere utilizzato per un set cine-
matografico. Di film horror, però», ha spiegato Sergio Iacomoni.
«All’interno della Villa c’è una sede istituzionale del VII Municipio, con uffi-
ci per il pubblico. La palazzina è imbrattata e ha l’intonaco in disfacimen-
to. Vicino c’è il relitto di un piccolo edificio. Risulta deturpata esternamen-
te anche la sede dell’Ama, sempre lì accanto. Villa Lazzaroni fu ben ristrut-
turata circa otto anni fa e poi dimenticata. Così oggi vediamo i mortifican-
ti risultati. Ma come si può abbandonare una Villa a sé stessa?», ha  doman-
dato Sergio Iacomoni. «Bene, sembrerà strano, ma nello stesso municipio
c’è un parco ben tenuto. È quello di Tor Fiscale. All’interno opera un’atti-
vità di ristorazione privata che provvede al decoro e alla manutenzione
dell’area. Allora viene da pensare che Roma, per evitare di toccare defini-
tivamente il fondo, avrebbe bisogno di una diversa attenzione, basata sulla
sinergia con i cittadini imprenditori», ha concluso Sergio Iacomoni.

Ecco Villa Lazzaroni, l’emblema
di una città abbandonata a sé stessa
Sergio Iacomoni, detto Nerone: Roma sta toccando il fondo,
c’è urgente necessità di attivare una sinergia con i privati
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Prosegue senza sosta l’attività di monito-
raggio e di contrasto allo spaccio di droga
da parte dei Carabinieri della Compagnia
di Frascati. Nelle ultime ore, nei quartieri di
Tor bella Monaca e Tor Vergata, nella rete
dei controlli dei Carabinieri sono finiti altri
4 spacciatori e sequestrate decine di dosi di
droga. In via Duilio Gambellotti, i
Carabinieri della Stazione Roma Tor Bella
Monaca hanno arrestato un 30enne roma-
no, disoccupato e incensurato, sorpreso
aggirarsi con fare sospetto nei pressi di una
nota piazza di spaccio. Fermato per un con-
trollo, e sottoposto a perquisizione perso-
nale e domiciliare, il giovane è stato trova-
to in possesso di 47 dosi di hashish per un
peso di circa 150 grammi, ed un sacchetto
contenente 30 grammi di marijuana, tutto

sequestrato e in attesa di essere distrutto.
L’arrestato è stato portato in caserma e suc-
cessivamente condotto presso la propria
abitazione agli arresti domiciliari, in attesa
dell’udienza di convalida. Ieri mattina, in
via del Fosso di Santa Maura, i Carabinieri
della Sezione Operativa DELLA
Compagnia di Frascati, al termine di una
attività di osservazione, hanno arrestato
due romani di 45 e 49 anni, entrambi nulla-
facenti, il più grande con precedenti, notati
con fare sospetto, nei pressi di un’area di
parcheggio a bordo delle proprie autovet-
ture. A seguito del controllo e delle perqui-
sizioni personali e veicolari, sono stati tro-
vati in possesso di 83 dosi di cocaina per un
peso di circa 35 grammi, e della somma
contante di 300 euro circa, ritenuto proven-

to della pregressa attività di spaccio. I due
condotti in caserma, dopo l’arresto sono
stati trattenuti presso le rispettive abitazio-
ni agli arresti domiciliari, in attesa del rito
direttissimo. Ieri pomeriggio, infine, in via
Casilina, i Carabinieri della Stazione Roma
Tor Vergata hanno arrestato una cittadina
nigeriana di 48 anni, nullafacente e con pre-
cedenti. La donna è stata notata cedere
dello stupefacente a due giovani, rimasti
sconosciuti, poiché sono riusciti a darsi alla
fuga. Bloccata dai militari, la donna è stata
trovata in possesso di un involucro di cello-
phane contenente 6 grammi di marijuana e
la somma contante di 255 euro circa, ritenu-
to provento della pregressa attività di spac-
cio. Trattenuta in caserma è in attesa del
rito direttissimo.

I Carabinieri ancora a Tor Bella Monaca
sequestro di droga e 4 pusher in manette



Militari del Comando
Provinciale della Guardia di
Finanza di Roma hanno ese-
guito il decreto di sequestro
preventivo emesso dal G.I.P.
del Tribunale capitolino, su
richiesta della locale Procura
della Repubblica, per un
ammontare complessivo di
oltre 260.000 euro, pari all’im-
porto di avvisi di accertamen-

to emessi per l’omesso paga-
mento della Tassa sui Rifiuti
Urbani (Ta.Ri.) e indebita-
mente annullati. Le indagini
traggono origine dalla
denuncia presentata da
A.M.A. S.p.a. in relazione ad
anomali accessi al sistema
informatico per la gestione
della Ta.Ri. effettuati da due
dipendenti - poi licenziati -

impiegati presso il servizio
tariffa rifiuti. Le investigazio-
ni svolte dai militari del
Gruppo Tutela Spesa
Pubblica del Nucleo di
Polizia Economico-
Finanziaria hanno consentito
di accertare che i due infedeli
dipendenti avrebbero fatto
abusivamente accesso al
sistema per modificare i dati
ivi contenuti, in modo da
consentire a tre imprese di
ottenere, a seguito di istanze
di autotutela, l’annullamento
degli avvisi di accertamento
ricevuti. Nello specifico,
sarebbero state attestate pre-
sentazioni di denunce di
nuove utenze in realtà mai
avvenute o variate arbitraria-
mente le metrature dei locali,
al fine di far corrispondere un

tributo minore a quello dovu-
to. Per tali condotte, cinque
persone - i due dipendenti e i
tre rappresentati legali delle
aziende - sono indagate, a
vario titolo, per le ipotesi di
reato di truffa, frode informa-
tica, accesso abusivo ad un
sistema informatico o telema-
tico, falsità materiale com-
messa in atti pubblici e dal
privato. Le loro responsabili-
tà saranno accertate nelle
competenti sedi processuali.
L’operazione odierna testi-
monia l’efficacia dell’azione
svolta dalla Procura della
Repubblica e dalla Guardia di
Finanza di Roma contro ogni
condotta finalizzata all’eva-
sione dei tributi di qualsiasi
natura, in danno dei cittadini
e degli imprenditori onesti.

“Sottovuoto”, operazione
antidroga della Polizia:
eseguite 8 misure cautelari

Attraverso il social-network vendevano on-line sostanze stupefacenti
Operazione Teledark della GdF
oscurati sei canali Telegram

Guardia di Finanza: coinvolti tre imprenditori e due 
ex dipendenti di A.m.a. Sequestri per oltre 260.000 euro
Truffa per non pagare la Tari
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Il Nucleo Speciale Tutela Privacy
e Frodi Tecnologiche della
Guardia di Finanza, a seguito di
un attento monitoraggio e attivi-
tà di analisi svolte nel mondo del
Dark Web e delle piattaforme di
messaggistica online, ha indivi-
duato, sul social media
“Telegram”, un canale dedicato
alla vendita di sostanze stupefa-
centi e documenti falsi. Sulla
base di apposite tecniche di
Open Source Intelligence
(Os.Int.), è stato isolato un net-
work, denominato “Teledark”,
costituto da vari gruppi e canali
Telegram che contavano circa
20.000 utenti iscritti e quindi
potenziali acquirenti. Più in det-
taglio, è stato appurato che il
canale @Teledark_net consentiva
la navigazione verso ulteriori 5
risorse Telegram e precisamente
@Wwcandyshop, gruppo con
foto, video, listino prezzi ed
aggiornamenti relativi alla merce
disponibile, @Teledark2020bot,
bot (applicazione automatica di
esecuzione comandi predefiniti)
che restituisce i link di accesso
alle risorse Telegram correlate e
funzionali al network Teledark,
@Teledark_adsbot, bot utilizzato
per la pubblicazione degli
annunci di vendita all’interno di

@wwcandyshop, @worldwide-
candyshop, gruppo con foto e
video delle sostanze stupefacenti
in vendita, @Teledark_italia,
canale del network rivolto ad
utenti italiani. Tali risorse con-
sentivano la vendita di sostanze
stupefacenti o psicotrope
(Cocaina, Eroina, Hashish,
Marijuana, Ketamina, MDMA,
Ecstasy, LSD, Funghi allucinoge-
ni) e documenti falsi (documenti
di identità e patenti di guida
europee). Tenuto conto della
possibilità che i canali Telegram
individuati potessero continuare
a svolgere i traffici illeciti e sussi-
stendo il pericolo, concreto ed
attuale, che i potenziali acquiren-
ti continuassero a trovare l’op-
portunità di approvvigionarsi
della merce illegale posta in ven-

dita, sotto il coordinamento della
Procura della Repubblica di
Roma, sono state avviate le pro-
cedure tendenti alla chiusura
delle risorse informatiche coin-
volte. Guardia di Finanza
Nucleo Speciale Tutela Privacy e
Frodi Tecnologiche Guardia di
Finanza 00155 Roma, via
Marcello Boglione, n. 84 Nucleo
Speciale Tutela Privacy e Frodi
Tecnologiche Telefono 06.229381
Sulla base degli elementi raccolti,
la Procura della Repubblica di
Roma ha quindi richiesto il
sequestro preventivo dei canali
Telegram individuati, sequestro
che è stato disposto dal Giudice
delle Indagini Preliminari presso
il Tribunale di Roma. I canali ille-
gali in argomento sono stati dun-
que posti sotto sequestro

mediante oscuramento e resi
pertanto inoperativi, ponendo
termine all’attività delittuosa. Il
mondo delle piattaforme di mes-
saggistica istantanea e del Dark
Web, anche grazie all’utilizzo di
“nickname” e tecnologie che
mascherano la reale identità
degli utenti, può celare anche
comunicazioni o scambi di natu-
ra illecita. Considerando la pecu-
liarità della merce posta in ven-
dita, tale semplicità di utilizzo
rende estremamente pericolosa
la risorsa in questione, poiché si
rivolge ad una vastissima platea
di acquirenti e venditori, essendo
accessibile da soggetti di qualsia-
si età provenienti da tutto il
mondo. Peraltro, gli investigatori
delle Fiamme Gialle hanno potu-
to appurare come durante la crisi
pandemica, che ha imposto limi-
tazioni agli spostamenti delle
persone, si sia registrato un note-
vole aumento dell’acquisto on-
line di sostanze stupefacenti, con
incrementi superiori anche del
30% rispetto alla situazione pre-
cedente. L’attività svolta confer-
ma l’impegno della Guardia di
Finanza nella salvaguardia della
legalità in rete e nel contrasto al
pericoloso commercio di sostan-
ze stupefacenti.

Nelle prime ore di ieri mattina,
la Sezione Antidroga della
Squadra Mobile di Roma, a
seguito di indagini coordinate
da PM del gruppo reati contro il
patrimonio e gli stupefacenti
della Procura della Repubblica
di Roma, ha eseguito 8 misure
cautelari delle 11 emesse da GIP
Tribunale di Roma su richiesta
della Procura all’esito delle atti-
vità investigative, che hanno
consentito di smantellare un
gruppo criminale dedito al traf-
fico di stupefacenti operante
nella capitale. Le indagini
hanno confermato l’operatività
del gruppo sul territorio capito-
lino, con particolare riguardo

alla zona sud del litorale della
Capitale nelle zone di Ardea e
Pomezia. L’indagine, comples-
sa e laboriosa, ha interessato il
periodo compreso tra maggio
2018 ed il mese di giugno 2019
ed ha consentito di raccogliere
chiari elementi probatori a cari-
co del gruppo criminale. Le
indagini condotte dalla Sezione
Antidroga della Squadra
Mobile traggono la loro origine
dall’arresto di un cittadino ita-
liano incensurato, F.S. di anni
37, per detenzione ai fini di
spaccio di kg. 9,415 lordi di
sostanza stupefacente di tipo
marijuana, suddivisa in nr. 9
confezioni del peso di 1 Kg.
cadauno, trasportati a bordo
dell’autoveicolo condotto e di
proprietà dell’uomo.
Considerata la non esigua
quantità sequestrata, confronta-
ta con la personalità dell’arre-
stato, è apparso fin da subito
chiaro che il predetto stesse
effettuando il trasporto di droga
per conto di terze persone. I
successivi approfondimenti
investigativi consentivano di
individuare un gruppo compo-
sto da soggetti di nazionalità
italiana ed albanese, dedita al
traffico di sostanze stupefacenti
con base ad Ardea. A capo del
gruppo criminale vi era un
albanese, meglio conosciuto con
il nome di “Lele”, soggetto di
notevole caratura delinquenzia-
le il quale ad ogni trattativa di
droga si recava armato di pisto-
le con colpo in canna non esi-
mendo, pertanto, il ricorso alle

stesse in caso di necessità e
mostrandola agli altri indagati
al fine di suscitare terrore e
timore negli stessi. In particola-
re “Lele” si serviva di altri due
soggetti albanese, Florian e
Giorgio, i quali si occupavano
di tutta la fase logistica delle
trattive, in particolare fornire i
mezzi per il trasporto della
sostanza,  fare da tramite con i
fornitori ed individuare i luoghi
di custodia degli stupefacenti.
Tra i vari luoghi di custodia era
stata individuata un’azienda
agricola in zona Laurentina i cui
titolari si erano resi disponibili a
fare da “rette” per gli albanesi.
L’indagine ha consentito anche

di individuare il soggetto dal
quale lo stesso Lele si riforniva,
noto come Ermal, il quale era
orbitante nella zona di Viterbo e
poteva assicurare notevoli
disponibilità di qualsiasi tipo di
stupefacente, l’unico soggetto
che lo stesso Lele temeva e che
era in grado di intimorirlo come
si evince dalle parole riferite
dallo stesso Lele:“ Io stavo per
spararmi con quello di viterbo
per questo mi sono raffreddato”
In particolare sono state poste in
esecuzione le seguenti misure: 2
ordinanze di custodie cautelari
in carcere nei confronti di I.R. 38
anni e M.M. di 37 anni entram-
bi cittadini albanesi e già dete-
nuti per analoghi reati, 2 ordi-
nanze di custodia cautelare
degli arresti domiciliari a carico
di due cittadini italiani, il pre-
detto F.S. 37 anni e A.M. di 61
anni, nonché di 7 ordinanze di
misura cautelare consistente
nell’obbligo di presentazione
alla Polizia Giudiziaria, anche
queste a carico di cittadini italia-
ni D.F.A di anni 59 ed il fratello
D.F.S. di anni 67 e M.M. di anni
29, nonché di cittadini albanesi
E.L. di anni 25, F.A. di anni 34,
N.E. di anni 33 ed il fratello
N.A. di anni 31, questi ultimi
attivamente ricercati.
Complessivamente, l’attività
d’indagine ha permesso di
sequestrare 1 pistola semiauto-
matica, compendio di furto, 30
kg. di marijuana, oltre ½ kg. di
eroina, 37 gr. di hashish, nonché
materiale per il peso ed il confe-
zionamento delle singole dosi.





Quasi azzerato il traffico crocieri-
stico, dimezzato il numero dei
passeggeri delle autostrade del
mare. Tonnellaggio totale dei tre
porti in rosso per 3,3 milioni di
tonnellate (-22,9%). Sono i numeri
del Network dei Porti di Roma e
del Lazio relativi al 2020, l’anno
della pandemia. Il presidente
dell’AdSP del Mar Tirreno Centro
Settentrionale Pino Musolino, arri-
vato a Molo Vespucci a fine anno,
ereditando una situazione con
numerose criticità, è già al lavoro
per affrontare gli effetti del Covid,
che hanno avuto risvolti pesantis-
simi anche sul bilancio dell’ente,
che a dicembre non è stato appro-
vato: “Non si può non tenere
conto di questi dati e di quanto
accaduto in una realtà fortemente
focalizzata sul settore crocieristico.
Per la parte passeggeri è evidente
come il porto di Civitavecchia sia
di gran lunga quello maggiormen-
te penalizzato in Italia e questo
aspetto non può non essere consi-
derato, per consentire al Porto di
Roma di ripartire. Per quanto
riguarda le merci stiamo lavoran-
do per attrarre e sviluppare nuovi
traffici, nella consapevolezza che
ci vorrà tempo per invertire la ten-
denza”. Il traffico complessivo di

merci, passeggeri, e automezzi
dell’Autorità di Sistema Portuale
del Mar Tirreno Centro
Settentrionale nel 2020 risulta
rispettivamente pari a 11,254
milioni di tonnellate di merci,
1.169.361 tra crocieristi e passegge-
ri di linea e 652.851 automezzi. Il
traffico merci risulta in flessione
del -22,9%, pari a 3,350 milioni di
tonnellate in meno movimentate
rispetto al 2019, il traffico di pas-
seggeri fa registrare un  -73,8%,
pari a complessivi 3.291.618 pas-
seggeri in meno, di cui -2.449.811
crocieristi (-92,2%) e -841.807 (-
46,7%) passeggeri di linea, mentre
il traffico di automezzi si riduce
del 35,3% pari a 355.631 automez-
zi in meno imbarcati/sbarcati. Il
numero complessivo di accosti si
riduce del 31,7%, passando da

3.359 nel 2019 a 2.293 nel 2020, di
cui navi da carico pari a 715 (-
22,8%), navi da crociera 99 (-
87,9%) e navi di linea 1.479 (-
8,6%). Con riferimento ai singoli
scali del sistema portuale si regi-
stra nel porto di Civitavecchia un
traffico complessivo di merci pari
a poco più di 8 milioni di tonnella-
te, con una flessione del -16,1%
pari a oltre 1 milione e 500 mila
tonnellate in meno rispetto al
2019, nel porto di Fiumicino un
traffico complessivo pari a 1,741
milione di tonnellate, in flessione
del -50% rispetto al 2019, e nel
porto di Gaeta un traffico com-
plessivo pari a quasi 1,5 milione di
tonnellate, in flessione del -3,9%
pari a circa 60 mila tonnellate in
meno movimentate rispetto al
2019. Nello specifico, nel corso del

2020 i crocieristi transitati nel
porto di Roma sono stati 207 mila
circa contro gli oltre 2,6 milioni
dell’anno precedente e si sono
concentrati prevalentemente nei
primi due mesi dell’anno, prima
quindi della diffusione del corona-
virus e nonostante la lenta e gra-
duale ripresa del traffico negli ulti-
mi quattro mesi che però non ha
superato i 25 mila crocieristi. Con
riferimento al settore commerciale
il principale scalo laziale ha regi-
strato, nel complesso, un calo delle
merci del 16%, con una perdita di
oltre 1,5 milioni di tonnellate. Calo
dovuto essenzialmente alle rinfu-
se solide (-17,5%) che continuano
a risentire del progressivo calo del
carbone (-18,3%; -348.971 tons)
indissolubilmente legato al decre-
mento dell’utilizzo da parte della

centrale di Torrevaldaliga Nord.
Nel settore delle rinfuse liquide, le
tonnellate movimentate sono state
624.131 (-2,4%; -15.238). Il totale
complessivo delle merci movi-
mentate è stato quindi pari a
8.029.665 di tonnellate, oltre un
milione e mezzo di tonnellate in
meno rispetto al 2019. Diverso il
discorso per quanto riguarda la
movimentazione dei contenitori
che, seppur in leggera perdita nel-
l’arco dell’intero 2020 (106.695 Teu
contro i 112.249 del 2019), hanno
registrato un confortante incre-
mento a dicembre (+9,1% raffron-
tato allo stesso mese dell’anno
precedente e caratterizzato soprat-
tutto dalla movimentazione di
contenitori pieni).  In calo, infine,
anche il settore degli automezzi (-
35,3%; – 355.546) che, al pari dei
container, sta progressivamente
riprendendosi soprattutto grazie
alla sottocategoria dei “mezzi
pesanti” che nel solo mese di
dicembre ha registrato un aumen-
to del 4,4%. Dei tre scali regionali,
a risentire meno della crisi sanita-
ria è stato il porto di Gaeta (-3,9%)
che sta conoscendo una significati-
va evoluzione sia per quanto
riguarda le merci che per il com-
parto crocieristico. Il porto di

Fiumicino, che serve principal-
mente il vicino aeroporto interna-
zionale, ha invece dimezzato il
traffico delle rinfuse liquide che ha
subito una perdita di oltre 1,7
milioni di tonnellate.
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La nota dell’Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale

Civitavecchia il porto italiano
più penalizzato dal Covid

Oggi alle 11 
la cerimonia
della Giornata
del Ricordo al
Parco Martiri
delle Foibe

Questa mattina, mercoledì 10
febbraio, il Comune di
Civitavecchia onorerà la data
dedicata alla commemorazio-
ne dei Martiri delle foibe e
all’Esodo degli italiani di Istria,
Fiume e Dalmazia, per conser-
vare e rinnovare la memoria di
una tragedia del popolo italia-
no. Si svolgerà quindi una ceri-
monia, cui prenderanno parte
le autorità civili, militari e reli-
giose della città.
L’appuntamento è per le ore 11
al Parco Martiri delle Foibe,
sulla Mediana, in zona Uliveto.
Durante la cerimonia verrà
deposta una corona di alloro al
monumento dedicato ai
Martiri delle foibe, all’ingresso
del parco.

La scoperta fatta dai volontari di Natural
Education durante una giornata di pulizia

Sono stati i volontari di Nature
Education ad effettuare la
drammatica scoperta durante
una delle giornate di pulizia
effettuate a Santa Marinella. I
volontari hanno rinvenuto una
busta contenente tre esemplari
di oca selvatica con evidenti
ferite da fucile. “A livello glo-
bale - spiegano - la caccia oggi
rappresenta più un’attività
indispensabile, fatta eccezione
per poche società rimaste che
basano su di essa gran parte
del loro sostentamento”. “Non
ci dilunghiamo i motivi per cui
essere favorevoli o meno a
questa attività ricreativa, ma è
importante sapere che oltre
agli effetti diretti sulla fauna
selvatica, la caccia, reca danni
anche all’ambiente, basta pen-
sare alle migliaia di cartucce
che si possono trovare facendo

una camminata all’aria aperta,
ma ha anche un ruolo fonda-
mentale nella gestione della
fauna selvatica, quando ad
esempio il numero di una
popolazione di una specie
supera di gran lunga la capaci-
tà di sostentamento di quel
dato ambiente”. Tornando poi

al macabro ritrovamento, la
cosa che più ha stupito i volon-
tari è l’aver ritrovato la busta.
“Nonostante siano state uccise,
probabilmente da colpi di
arma da fuoco”, le oche sono
state lasciate lì. “Allora perché
ucciderle?”, si chiedono i
volontari. “Non sapremo mai
il motivo di tale atto e non
vogliamo scendere a conclu-
sioni affrettate, ci piacerebbe
che tutti quelli che sono auto-
rizzati a cacciare lo facciano in
maniera giudiziosa, anche e
soprattutto su cosa poter cac-
ciare e quando”. Intanto i
volontari hanno anche lanciato
un nuovo appuntamento con
la natura: sabato 13 febbraio
alle 10.15 all’entrata del Porto
di Santa Marinella per poter
pulire tutti insieme la Riserva
Naturale di Macchiatonda.

L’incidenza degli effetti della pandemia sui passeggeri 
e in particolare sulle crociere ha danneggiato il Porto di Roma 
più di ogni altro scalo. In un anno mille accosti in meno  

Musolino: “Non si può non tenere conto di questi 
dati e di quanto accaduto in una realtà fortemente 
focalizzata sul settore crocieristico. Per le merci 
stiamo lavorando per attrarre nuovi traffici, 
ma ci vorrà tempo per invertire la tendenza”

Santa Marinella, oche uccise
e abbandonate in buste

Vetture rubate tra Roma e Civitavecchia per essere
imbarcate all'interno di container diretti in Nord Africa

Un traffico di fuoriserie, suv e
altre vetture di lusso rubate
nella zona tra Roma e
Civitavecchia è stato stroncato
dalla Polizia Stradale. Dopo
mesi di pedinamenti e intercet-
tazioni, gli uomini coordinati
dall’ispettore superiore Stefano
D’Orinzi hanno messo fine al
traffico illegale tra l’Italia e il
nord Africa. Due mezzi pesanti
porta container sono stati fer-
mati sull’Aurelia e portati poi
in porto per cointrollare i conte-
nitori, al cui interno sono state
rinvenute tre auto di lusso (2
Land Rover immatricolate nel
2020 e due Bmw nuove fiam-
manti, immatricolate da pochi
giorni) e vari motori di autovet-
ture, tutte di grossa cilindrata.
Il valore della merce recuperata
supera i 200 mila euro, ma le
indagini proseguono per risali-

re all’organizzazione criminale
dedita a questo tipo di traffico.
Le auto sono state rubate tra

Roma e Civitavecchia, per esse-
re poi imbarcate in porto e tra-
sportate in Africa.

Traffico di auto di lusso
scoperto dalla Polstrada



di Alberto Sava

Sono diversi giorni che le forze
della minoranza ceretana tengono
sotto pressione
l’Amministrazione del sindaco
Alessio Pascucci (Italia in
Comune) con la richiesta di dimis-
sioni dell’assessore ai Servizi
Sociali Francesca Cennerilli. Oggi
scende in campo il portavoce
comunale grillino di Cerveteri,
Alessandro Magnani che compat-
ta e chiude il cerchio della protesta
di tutta la minoranza al
Granarone affermando: “Il castel-
lo di fuffa costruito da Pascucci
continua a franare travolto dalle
incompetenze amministrative
della squadra scelta dal sindaco. Il
Comune nel suo complesso, sia
sul piano politico che su quello
amministrativo, si conferma inca-
pace di visione e programmazio-
ne dei servizi alla collettività. Per
questo non mi meraviglia affatto
la perdita di finanziamenti regio-
nali per il Distretto Socio
Sanitario, perdita resa ancor più
grave dal ruolo capofila del pro-
getto del Comune di Cerveteri.
Già a dicembre del 2017, insieme
ad altre forze di opposizione, pre-
sentammo un’interrogazione
sulle gravi carenze nell’assistenza
degli alunni disabili e, nonostante
l’arrivo di finanziamenti regiona-
li, con tutta evidenza il Comune
non è ancora in grado di program-
mare e sopperire alle sue mancan-
ze né di utilizzare i fondi a dispo-
sizione. La mancata erogazione o
implementazione di servizi sociali
crea guasti, ritardi e danni alla
comunità impossibili da recupera-
re. La incompetenza è un male
endemico dell’Esecutivo Pascucci.
Premesso che la mancanza di per-
sonale è un problema pesante per
il Comune di Cerveteri, i Progetti
Utili alla Collettività prevedono la
possibilità da parte dei percettori
del reddito di cittadinanza di par-
tecipare a progetti a titolarità dei
Comuni, utili alla collettività, in
ambito culturale, sociale, artistico,

ambientale, formativo di tutela
dei beni comuni. Un mese fa,
circa, ho presentato una interroga-
zione in Consiglio comunale per-
ché avevo scoperto che il Comune
non si era attivato sui PUC.
Scoperta che feci durante un
incontro che ho avuto con il
Centro per l’Impiego di Cerveteri.
Nel corso di quello incontro emer-
sero anche altri ritardi sulla tabel-
la di marcia dei lavori dei Servizi
Sociali per partecipare a provve-
dimenti pubblici per i Comuni,
deliberati da Enti sovraccomunali,
per i problemi anche di quella
fascia di cerveterani disagiati che
bussano all’assessorato seguito
dalla delegata Francesca

Cennerilli”, conclude Alessandro
Magnani.

Da Cerveteri a Ladispoli
la protesta infiamma

i due versanti dell’Aurelia
Ieri le forze ladispolane di opposi-
zione hanno avanzato la richiesta
di una commissione congiunta
con Cerveteri per fare chiarezza
sulla perdita di finanziamenti pre-
visti per il progetto Socio Sanitario
del nostro territorio. Oggi la mino-
ranza M5S ladispolana torna ad
alzare la voce, rafforzando il coro
di accuse e proteste intercomunali
contro l’assessorato ai Servizi
Sociali di Cerveteri Francesca
Cennerilli. Nella nota che segue i

grillini ‘cugini’ dichiarano:
“Incredibili e gravissime dichiara-
zioni dell’assessore Lucia
Cordeschi a CMR. La settimana
scorsa avevamo ascoltato le picco-
nate del consigliere Ardita, che
rivelava alcuni retroscena locali.
Ed ora l’attuale assessore alle poli-
tiche locali Lucia Cordeschi, ha
tranquillamente confessato che il
distretto socio-sanitario di
Ladispoli/Cerveteri è ad un passo
dal commissariamento per mani-
festa incapacità ad usare i fondi
regionali. L’assessore afferma che
negli ultimi quattro anni ci sono
stati fondi non utilizzati per centi-
naia di migliaia di euro per colpa
di un dirigente negligente che non
firma gli atti. Sull’argomento è
quindi intervenuto il sindaco di
Cerveteri che, con l’intento di ras-
serenare l’ambiente, ha ammesso
le disfunzioni, chiedendo scusa ai
cittadini, anche a quelli di
Ladispoli, e informandoci che si
erano subito dati da fare per tro-
vare una soluzione, nonostante
fosse sabato! Se stessimo trattan-
do della manutenzione stradale il
discorso potrebbe essere chiuso
con un “abbiamo sbagliato, abbia-
mo capito l’errore, adesso siste-
miamo tutto”.. Purtroppo qui non

si parla di asfalto, tubazioni da
riparare o manutenzioni varie, le
vittime dell’incapacità di questi
amministratori sono i cittadini,
particolarmente i più deboli o in
difficoltà, che invece dovrebbero
essere protetti e tutelati con la
massima attenzione. Nel campo
del socio-sanitario il mancato
intervento non solo determina un
danno che nel tempo non è più
recuperabile, ma produce una sof-
ferenza psicofisica che nessuno
può rimarginare. Persone serie
presenterebbero assieme alle pro-
prie scuse, oltre all’avvio di un
procedimento amministrativo
verso il funzionario responsabile
del disastro, anche le dimissioni
per manifesta incapacità a svolge-
re il ruolo assegnatogli. Noi, con
tutta l’opposizione consiliare di
Ladispoli, abbiamo richiesto la
convocazione urgente di una
Commissione congiunta con il
Comune di Cerveteri per ascolta-
re gli assessori dei due comuni.
Anche perché sembrano evidenti
le discrepanze su quanto afferma-
to dall’assessore di Ladispoli, che
sembra alludere a fondi perduti
per svariate annualità, rispetto a
quanto affermato agli organi di
stampa dal sindaco Pascucci”.

Borgo S. Martino,
Bucchi: “Ripristinare
la segnaletica
in via dei Casaletti”
Luigino Bucchi, Presidente
del Comitato di Zona
Borgo San Martino torna a
chiedere sicurezza per i
residenti della frazione.
Sotti i riflettori la segnaleti-
ca orizzontale e verticale di
via dei Casaletti. “Cosa
deve succedere per far
ripristinare la segnaletica
orizzontale e rivedere quel-
la verticale ormai malconcia
in via dei Casaletti?”

Malore in strada:
inutili i soccorsi
Tragedia nel primo pome-
riggio di ieri a Cerveteri, in
via di Colle dell’Asino.
Secondo quanto appreso
un anziano di circa 70anni,
era appena uscito di casa
quando sarebbe stato colto
da un malore, probabil-
mente un infarto. Sul posto
si sono subito portati i
sanitari del 118 che hanno
tentato le manovre di riani-
mazione. Purtroppo però
per l’uomo non c’è stato
nulla da fare.

Obbligo di firma
per zio e nipote
“soci in affari”
Il giudice per le indagini
preliminari ha stabilito la
scarcerazione con obbligo
di firma per zio e nipote di
Cerenova arrestati nei gior-
ni scorsi dai Carabinieri di
Santa Marinella. I due
erano stati trovati in casa
con diverse dosi di droga, i
mezzi per il confeziona-
mento e del denaro, vero-
similmente provento della
vendita della sostanza stu-
pefacente. Durante l’inter-
rogatorio il nipote si era
assunto tutta la responsabi-
lità di quanto rilevato dai
militari dell’Arma, scagio-
nando lo zio per il quale
l’avvocato, Roberta Sacco
si era opposta alla convali-
da dell’arresto. Ma il giudice
alla fine ha disposto per
entrambi l’obbligo di firma.
«Dal punto di vista umano
mi aspettavo una scelta
diversa per lo zio», date le
sue «conclamate proble-
matiche di salute ed essen-
do una persona seguita e
ben inquadrata nella socie-
tà che non avrebbe potuto
mettere su questo tipo di
organizzazione». Dal punto
di vista legale, però, nulla
da eccepire: «Il giudice si è
attenuto ai limiti imposti
dalla legge». Prossimo
passo per la difesa sarà ora
quella di analizzare gli atti,
in quanto, viste le disposi-
zioni del giudice «ci sono
ulteriori notizie di cui non
ero a conoscenza. Ora,
prendendo gli atti del caso
vedremo il rito da sceglie-
re» per il procedimento.

...in breve“Distretto Socio-Sanitario, fondi perduti per colpa di un dirigente che non firma gli atti”
I grillini ceretani e ladispolani rincarano
la dose contro i Servizi Sociali di Cerveteri

“L’incapacità e l’inerzia dimostrate dal
Sindaco di Cerveteri Pascucci e dall’as-
sessore ai Servizi sociali, Cennerelli,
lasciano senza parole. A causa loro,
infatti, i fondi messi a disposizione per
i servizi sociali non sono stati spesi a
dovere  e per questo motivo il distretto
socio sanitario di Ladispoli-Cerveteri
rischia il commissariamento”. Sono le
parole dure di Chiara Colosimo, consi-
gliere regionale in quota a Fratelli
d’Italia.

Chiara Colosimo (FdI): “L’incompetenza
del sindaco di Cerveteri lascia senza parole”
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Riceviamo e pubblichiamo: “Le dichiarazioni
dell’Assessore Cordeschi dipingono uno scenario negativo
del distretto Ladispoli/Cerveteri con cifre importanti che
non coincidono con le dichiarazioni del Sindaco Pascucci
che parla comunque di difficoltà e problemi reali. Come
Partito Democratico di Ladispoli e Cerveteri, nell’opporci
alle logiche dello scarica barile cui abbiamo assistito in que-
sti giorni, chiediamo chiarezza in tempi brevi. Siamo consa-
pevoli che la responsabilità distrettuale deve essere affron-
tata nel dettaglio senza scaricare le colpe in maniera esclu-
siva altrimenti si perde il valore comunicativo. Anche per-
ché l’obiettivo sicuramente, in tematiche così delicate, non è
certo quello di alimentare inutili polemiche politiche tra
amministrazioni, quanto, piuttosto, cercare delle soluzioni
che, come PD, vorremo trovare. Il nuovo Piano di Zona, ai

sensi dell’art.48 della L.R. 11 del 10/08/2016, riconosce un
ruolo centrale ai comuni “associati” con politiche di inter-
vento coordinate a livello di welfare locale e di gestione dei
fondi. In questo quadro di tensione, non si può cavalcare
l’onda mediatica sulla pelle delle persone e neanche far
subire a bambini e famiglie le difficoltà
amministrativo/contabili. Aldilà dei procedimenti che si
devono compiere, vanno fatte scelte politiche e le priorità di
questo settore dovrebbero emergere sempre e non solo
quando si evidenziano i problemi. “Secondo noi è impor-
tante comprendere realmente in che cosa consistono i pro-
blemi di funzionamento del distretto - composto da soli 2
Comuni, con presenza quindi al 50% nel comitato istituzio-
nale, organo istituzionale decisionale (con poteri pari a
quelli della giunta comunale) - e chiediamo pertanto di

coinvolgere anche i gruppi consiliari di Ladispoli e
Cerveteri all’incontro allargato con famiglie, associazioni e
cooperative promosso dal sindaco di Cerveteri”. Inoltre, i
consiglieri di minoranza di Ladispoli hanno già protocolla-
to all’Amministrazione di Ladispoli una richiesta di com-
missione consiliare congiunta con l’odg: “Distretto Socio-
Sanitario Ladispoli/Cerveteri - analisi delle disfunzionalità
e proposte di riorganizzazione ed efficientamento”, con
tempi di convocazione giusti e coordinati. Bisogna porre
l'attenzione sulle difficoltà ad avere una struttura tecnico
amministrativa di supporto forte ed efficiente. Oltre a com-
prendere quali sono i problemi del cattivo funzionamento,
è necessario ascoltare anche la rete sociale che ha competen-
ze e professionalità e trovare soluzioni immediate”. Così in
una nota a firma del Pd di Cerveteri e del Pd di Ladispoli

Il Partito Democratico di Cerveteri e Ladispoli:
“Distretto SocioSanitario, basta con lo scarica barile”



Humanitas cerca di fare quello che può, andando 
a concentrarsi in questi ultimi mesi, solo sui casi più gravi 
Pandemia, cresce il numero
delle famiglie in difficoltà

Niente amministrazione comunale al
sopralluogo della scorsa settimana alla
Palude di Torre Flavia da parte del neo
delegato di Città Metropolitana alle Aree
Protette. A denunciare il mancato coin-
volgimento dell’ente comunale è il
Movimento civico Cuori ladispolani.
“Con la mascherina da ambientalisti,
dopo anni di latitanza, ecco riaffacciarsi a
Carnevale i grillini ladispolani che
improvvisamente si ricordano del proble-
ma Palude e tornano sconclusionatamen-
te a parlarne”. “Con un nuovo delegato
nominato dalla città metropolitana, lo
scorso venerdì, abbiamo assistito ad una
sfilata a Torre Flavia nella quale dichiara-
no di aver proceduto … “… ad un giro

esplorativo per osservare e capire lo stato
di salute della palude, si è fatto il punto
sui progetti previsti per realizzare una
nuova pista ciclabile che possa unire i due
comuni e valorizzare la palude stes-
sa…””. “Dunque, per loro stessa ammis-
sione, vanno a vedere qualcosa che non
conoscono, non si accorgono dei proble-
mi strutturali del sito e propagandano
una pista ciclabile della quale non si cono-
sce ancora l’ipotetico tracciato”. “Questa
iniziativa, alla quale è bene precisarlo,
non è stato inviato né il Sindaco di
Ladispoli, alcun assessore, né il consiglie-
re delegato alle aree protette, avrebbe
dato modo all’amministrazione di
Ladispoli di ricordare a coloro che parla-

no di “valorizzazione” della Palude che,
prima di pensare al suo sfruttamento, è
necessario risolvere i problemi strutturali
che minacciano l’esistenza stessa di que-
sto bene comune dal grande valore
ambientale”. “L’erosione della duna pri-
maria è costante e, da quando è stata
abbandonata l’attività di piscicoltura, la
mancata manutenzione dei canali e del
sistema di regimentazione delle acque è
causa di continue tracimazioni della palu-
de verso il mare, attraverso varchi che
costituiscono, al tempo stesso, una peri-
colosa via di ingresso dell’acqua salata
durante le mareggiate”. “Anche se non
compete al Comune di Ladispoli, nume-
rosi e continui sono gli interventi che

l’amministrazione mette in atto per pre-
servare la Palude da questi problemi, l’ul-
timo risale a giovedì 5 febbraio, il giorno
prima del sopralluogo in cui gli sprovve-
duti grillini hanno scambiato l’apertura
del canale di troppo pieno della Palude
per un ostacolo alla loro passeggiata”.
“Ma non pretendiamo che i pentastellati
ladispolani arrivino a capire tanto, l’im-
portante è che si limitino alla politica
delle chiacchere che stanno mettendo in
atto da quando sono apparsi sulla scena
locale, perché con questi presupposti una
loro azione sarebbe devastante”.

Il movimento civico Cuori ladispolani duri contro il sopralluogo della scorse settimana del delegato 
di Città Metropolitana alle Aree Protette e al mancato invito dell’amministrazione al sopralluogo

“Palude di Torre Flavia, i grillini
se ne ricordano a Carnevale”

Sono tante, tantissime, le fami-
glie che prima della pandemia
non avevano grossi problemi
economici. Ora invece, con
l’emergenza sanitaria e le
restrizioni imposte dal
Governo, quella certezza eco-
nomica, non esiste più. Sono
«famiglie disperate» non più
in grado di pagare un affitto,
le bollette delle utenze,
costrette a vivere, in diversi
casi senza acqua corrente o
energia elettrica perché qual-
che proprietario, magari, ha
deciso di provvedere al distac-
co delle utenze a causa dell’af-
fitto non pagato. «Una cosa
inaccettabile», ha proseguito
Ida Rossi. Dal canto suo
Humanitas cerca di fare quel-
lo che può, andando a concen-
trarsi in questi ultimi mesi,

solo sui casi più gravi. In tota-
le sono 100 le famiglie che
ricevono aiuto da parte del-
l’associazione che tutte le setti-
mane consegna loro generi di
prima necessità. In diversi casi
queste famiglie non sono riu-
scite ad accedere agli aiuti
messi a disposizione: niente

bonus spesa, niente bonus
affitti. «C’è chi da settembre
aspetta», ha proseguito Rossi.
E così nonostante le restrizio-
ni, nonostante le disposizioni
da seguire per evitare il conta-
gio, Humanitas continua a
rimboccarsi le maniche, conse-
gnando pacchi, distribuendo

coperte e giacche a chi ne ha
bisogno. Perché nonostante ad
oggi non si possano raccoglie-
re indumenti usati (causa
covid-19) l’associazione, per
fortuna aveva in magazzino
indumenti già imballati prima
che la pandemia scoppiasse
nel Paese. Una piccola goccia
nel mare, in un mare di soffe-
renza e incertezza per il futu-
ro, quella di Humanitas che da
marzo ad oggi senza sosta, con
i suoi volontari ha cercato di
offrire assistenza a 360 gradi,
anche a livello burocratico a
chi bussa alla sua porta. Una
mano tesa ma che da sola, pur-
troppo basta solo a “tampona-
re” un’emergenza dilagante e
che rischia di mettere in ginoc-
chio ancora numerose fami-
glie.

Oggi 10 Febbraio 2021 alle ore
18.30 in streaming sulla pagi-
na facebook Visit Ladispoli
sarà portato in scena, in occa-
sione del Giorno del Ricordo,
il reading  “Urla dalle Foibe,
Voci da non Dimenticare”
ideato e diretto da Agostino
De Angelis, promosso dal
Comune di Ladispoli e  soste-
nuto dall’Assessore alla
Cultura Marco Milani, orga-
nizzato dall’Associazione
Culturale ArchéoTheatron. In
occasione del 10 febbraio di
ogni anno, viene donata una
medaglia commemorativa, ai
parenti delle vittime delle
stragi delle foibe di Fiume,
della Dalmazia, dell’Istria e
delle province dell’attuale
confine orientale dell’8 set-
tembre 1943.  Come di con-

sueto il regista Agostino De
Angelis, sempre attento alle
tematiche culturali e sociali
del nostro paese, propone,
attraverso il teatro, una dove-
rosa e attenta riflessione sul-
l’eccidio delle Foibe, per
indurre alla consapevolezza
di conservare e rinnovare “la
memoria della tragedia degli
italiani e di tutte le vittime
delle foibe, dell’esodo degli
istriani, dei fiumani e dei dal-
mati italiani dalle loro terre,
durante la seconda guerra
mondiale e nel secondo dopo-
guerra”. Nel reading saranno
coinvolti, con lo stesso De
Angelis, alcuni attori di
Associazioni Culturali e
Compagnie Teatrali del terri-
torio e della Lombardia, con
le quali si sono già svolte atti-
vità di scambio culturale. In
scena Leonardo Imperi attore
e regista dell’Associazione
“La Valigia dell’Attore” di
Ladispoli, Gabriele Tempesta
dell’Accademia del Cinema
“Santa Marinella Viva” di
Sonia Signoracci, Silvia
Sironi, Antonio Simonetta e
Maria Lo Presti
dell’Associazione Liberta-
mente di Monza, Presidente
Stefano Colombo, Maurizio
Corva e Jolanda Di Adamo
della Compagnia Teatrale
“Legati ad Arte” e Marco
Vimercati della Compagnia
Teatrale “Il Volto e la
Maschera” di Monza, che
interpreteranno testimonian-
ze di infoibati e testi riguar-
danti le varie interrogazioni
parlamentari negli anni pas-
sati sul tema, intervallati dalla
forza comunicativa dei filmati
sulle drammatiche storie delle
vittime delle foibe di diversa
età e condizione sociale.  Il
montaggio video sarà curato
dalla RoadShine Production.
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Il Comune di Ladispoli
ricorda le Foibe 
Oggi pomeriggio ore 18.30, 
in streaming sulla pagina 
Facebook Visit Ladispoli

“Il sistema invia il sollecito
di pagamento in automati-
co, ma se si è in regola con i
pagamenti non è un proble-
ma”. Con queste parole l’as-
sessore alla pubblica istru-
zione Fiovo Bitti intende
tranquillizzare i genitori
degli utenti del servizio
mensa che in questi giorni,
nonostante abbiano pagato
il bollettino, hanno ricevuto
telematicamente un avviso
di sollecito. “Il bollettino
scadeva lo scorso 31 gennaio

– ha proseguito Bitti –  e può
accadere che nonostante
l’utente abbia effettuato il
versamento la somma non
sia ancora nel sistema a
causa di ritardi di comuni-
cazione da parte di Poste o
di altro soggetto presso cui
si è effettuato il pagamento
stesso. Piuttosto che telefo-
nare, è più semplice manda-
re una mail con la copia del
versamento o con le even-
tuali richieste di chiarimen-
to”.

Mensa, Bitti rassicura: 
“Se i pagamenti sono tutti 
in regola non è un problema”

Flavia Servizi rende noto che è stato pubbli-
cato un avviso per la costituzione di un
Albo di professionisti da utilizzare per i ser-
vizi di arbitrato, conciliazione, rappresen-
tanza legale e consulenza legale. Per l’iscri-
zione all’Albo i professionisti interessati
dovranno far pervenire apposita istanza in
carta semplice firmata digitalmente, come
da modulo allegato (Allegato1) indirizzata
alla Flavia Servizi srl esclusivamente trami-
te PEC all’indirizzo:
info@pec.flaviaservizi.it Il professionista nel
chiedere l’iscrizione dovrà indicare le sezio-
ni dell’Albo, non più di due, per le quali
sussiste l’interesse all’iscrizione. L’Albo è

unico ed è suddiviso in sezioni: Sezione A –
Contenzioso Amministrativo Assistenza e
patrocinio di fronte al Tribunale
Amministrativo Regionale (T.A.R.) e al
Consiglio di Stato. Sottosezione speciale A1
– Contenzioso Amministrativo – Assistenza
e patrocinio di fronte al Tribunale
Amministrativo Regionale e al Consiglio di
Stato con specializzazione sulle procedure
di gara e sui contratti pubblici. Sezione B –
Contenzioso Civile – Assistenza e patrocinio
di fronte al Tribunale Ordinario, alla Corte
d’Appello, alla Corte di Cassazione – Area
Civile. Sezione C – Contenzioso di Lavoro –
Assistenza e patrocinio di fronte al

Tribunale Ordinario, alla Corte d’Appello,
alla Corte di Cassazione – Area Civile –
Sezione Lavoro. Sezione D – Contenzioso
Penale – Assistenza e patrocinio di fronte al
Giudice di Pace, al Tribunale Ordinario, alla
Corte d’Appello – Cassazione Penale –
Sezione Penale. Sezione E – Contenzioso
Tributario – Assistenza e patrocinio di fron-
te alle Commissioni Tributarie Provinciali e
Regionali, alla Commissione Tributaria
Regionale e alla Corte di Cassazione,
Sezione Tributaria. L’iscrizione è ammessa
al massimo in due sezioni dell’Albo. Per
tutte le informazioni https://www.flavia-
servizi.it/

Flavia Servizi: costituzione di un albo
per arbitrato, conciliazione,
rappresentanza e consulenza legale



Le esternazioni di Sabrina Fioravanti,
presidente del Ladispoli, in merito alla

ripresa del campionato di Eccellenza,
non sono piaciute a Fabrizio Torroni
presidente della Fav Cimini, forma-
zione che rappresenta il territorio
dei paesi nei monti Cimini. Sabrina
Fioravanti è stata diretta, senza peli
sulla lingua, tirando in ballo quelle
società che non vogliono ritornare
in campo dopo le restrizioni per il
Covid. Nel corso di Sport in Oro,

trasmissione di una tv romana, Torroni è
stato duro. “Mi sembrano parole inopportu-
ne - dice il dirigente viterbese - trovo che le
dichiarazioni uscite per bocca dal Ladispoli
siano senza senso e io non mi sarei mai per-
messo di etichettare i presidenti quali perso-
ne irrispettose. E’ inutile che si dica: “io ho
pagato”, è stata una scelta per la quale si
prendono delle responsabilità. Se il Ladispoli
vuole entrare in campo lo faccia, vincerà il
campionato da sola”, chiude ironicamente.

Fabio Nori
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Torroni della Fav Cimini
si scaglia contro il Ladispoli
“Certe frasi se le potevano risparmiare, giocassero da soli”

Una gara equilibrata, impegnati-
va e dall’esito incerto, quella che
si è svolta Al Palamarina di
Grosseto dove si sono confronta-
te le due squadre in testa alla
miniclassifica del girone L1. 
Alla Margutta CivitaLad resta
comunque il rammarico di non
essere riuscita a chiudere l’incon-
tro quando ne ha avuto la possi-
bilità. Una gara che è stata una
prova generale per confrontarsi
con un livello tecnico che potreb-
be rappresentare proprio quello
necessario per mantenere vive le
ambizioni e le aspettative di un
gruppo che vuole ancora miglio-
rare.

La sintesi
La CivitaLad scende in campo
con Ceresi in palleggio, Grossi
opposto, Bochagova e Fabeni a
banda, De Arcangelis e Gismondi
al centro, Esposito libero. A
disposizione: Belli, Baffetti,
Sorrentino, Macci, Anniballi,
Catanesi e Lucente. Nel primo set

la CivitaLad stenta ad esprimere
il suo gioco abituale e subisce
invece l’aggressività delle padro-
ne di casa che se lo aggiudicano
con il parziale di (25-20). Nel

secondo set la musica sembra
diversa; sul (5-8) è il Grosseto a
chiamare il primo time out, poi
ancora sul’(11-18), ma il vantag-
gio della CivitaLad continua ad

incrementarsi sotto i colpi di
Fabeni e Grossi ed il set si chiude
con il parziale di (15- 25). Nel
terzo set registriamo il disastroso
inizio della CivitaLad (10-4) a

favore delle padrone di casa che
costringe il tecnico Pietro Grechi
a correre ai ripari con un doppio
cambio. Al posto di Ceresi e
Fabeni inserisce Catanesi e Macci

nella speranza di risvegliare gli
animi assopiti. Inizia così un
lento e progressivo recupero che
si completa con la bella fast della
De Arcangelis sul pari 16. Poi è
un susseguirsi di bordate operate
anche dalla Bochagova, rimasta
un po’ in ombra nella fase inizia-
le della gara. Il set se lo aggiudica
così la Margutta (18-25). 
Come sempre accade in questi
casi ci si aspetta la rabbiosa rea-
zione delle avversarie, ma questa
volta il quarto set ripropone un
inizio in linea con il set preceden-
te. Le laziali vanno subito in van-
taggio (5-8), (6-10) e la manovra
sembra ancora fluida. Il tempo
infinitesimale di due ricezioni
sbagliate ed arriva il 10 pari. La
ritrovata determinazione delle
padrone di casa mette così in dif-
ficoltà la Margutta CivitaLad che
si disunisce e non riesce più a
ritrovare la sua fluidità di mano-
vra. Il quarto set si chiude (25-20)
ed il tie break purtroppo mantie-
ne il trend del set precedente (15-
10). Il prossimo appuntamento è
per Sabato 13 Febbraio, ore 16.00,
ancora una volta in trasferta a
Tivoli.

Pallavolo B2 femminile,
battuta d’arresto per la CivitaLad

Scontro tra le due squadre al vertice della classifica del girone L1



Che ne sarà della straordinaria
concentrazione di biodiversità
agricola difficilmente riscontrabi-
le in altre zone d’Italia? Che ne
sarà del delicato equilibrio
ambientale salvaguardato per
secoli grazie a una circoscritta
industrializzazione e limitata
dotazione infrastrutturale? Che
ne sarà degli innumerevoli per-
corsi di turismo lento e borghi
medievali che attraggono ogni
anno migliaia di visitatori? Sono
questi gli interrogativi che Slow
Food Lazio si pone da quando la
Sogin ha individuato ben 22 aree
nella provincia di Viterbo, tra 67
in Italia (quindi un terzo del tota-
le in una sola provincia), candida-
te a diventare il deposito naziona-
le di scorie radioattive.
Una vera e propria doccia gelata
in un periodo depressivo dal
punto di vista economico e socia-
le a causa delle misure anti
Covid-19, rispetto alla quale non
è possibile mostrarsi indifferenti,
tenendo conto che questo territo-
rio nel corso degli anni ha già
subito ferite gravi di cui ancora
oggi sono visibili i segni. Il riferi-
mento è alla costruzione a
Montalto di Castro della centrale
nucleare, in realtà mai entrata in
funzione, all’utilizzo abusivo di
numerose cave abbandonate per
sotterrare i rifiuti tossici, alla dif-

fusione delle monocolture che
hanno stravolto il paesaggio e sti-
molato il ricorso intensivo di fito-
farmaci e prosciugamento delle
falde acquifere, all’esagerato uti-
lizzo di migliaia di ettari di terre-
no agricolo per gli impianti di
pannelli solari, tra cui anche la
centrale fotovoltaica più grande
d’Europa. Tuttavia grazie alla
presenza prevalente di aziende
agricole, molte delle quali biologi-
che, alla coltivazione e lavorazio-
ne di prodotti di eccellenza e

all’incremento di piccole strutture
ricettive, ideali per il turismo
naturalistico ed enogastronomi-
co, si era autorizzati a un diffuso
ottimismo affinché, subito dopo
la pandemia, potesse esserci un
riscatto anche per questo piccolo
ma sorprendete lembo d’Italia
dove Civita di Bagnoregio, candi-
dato a Patrimonio Unesco, è il
simbolo della bellezza ma anche
della fragilità. In tal senso l’even-
tualità di un deposito di rifiuti
nucleari nella Tuscia, con tutto ciò

che ne conseguirebbe in termini
di rischi e di penalizzazione del-
l’attrattività e investimenti econo-
mici, sarebbe il colpo definitivo a
un territorio e al suo sviluppo che
vede protagonisti piccoli produt-
tori, artigiani, cuochi e operatori
turistici, tra cui moltissimi giova-
ni, che non hanno mai smesso di
puntare con passione sullo svi-
luppo sostenibile, dedicandosi
anima e corpo alla salvaguardia e
valorizzazione della loro terra e
cultura identitaria.

Per il mese di febbraio la biblioteca comunale
“Romolo Bellatreccia” di Ronciglione ha orga-
nizzato la maratona virtuale di video racconti
“Il Carnevale si racconta”, dedicata ai costumi
e alle maschere più rappresentative di questa
festa, da trasmettere sulla pagina Facebook e
sul sito ufficiale della biblioteca.
L’appuntamento è per le giornate del
Carnevale: il 14, 15 e 16 febbraio, alle 10.30.
“Questo progetto – ha dichiarato il consigliere
delegato alle Politiche culturali, Massimo
Chiodi – nasce con il duplice intento di far
emergere lo spirito carnevalesco dei ronciglio-
nesi, vivo anche in una situazione eccezionale
come quella attuale, sfruttando le nuove
modalità di comunicazione che ci offre la tec-
nologia e recuperando momenti di socialità,
seppur virtuali”. “Al tempo stesso – ha spiga-
to Chiodi – i video prodotti saranno documen-
ti storici di quei momenti del carnevale che
non trovano spazio nei libri e rimarrebbero
altrimenti confinati nella memoria personale.
La biblioteca si propone, anche in questo caso
in cui non è la carta, ma l’immagine a parlare,
come luogo depositario della memoria colletti-

va”. “Il carnevale è protagonista della cultura
popolare e presenta diversi linguaggi espressi-
vo-comunicativi, in un sistema di immagini
tipiche della cultura comica popolare. In tal
senso – ha commentato Tiziana Ceccarelli,
responsabile della biblioteca comunale insie-
me a Giovanna Saracino – voglio richiamare
l’attenzione al libro ‘Carnevale. La festa del
mondo’ di Giovanni Kezich, un testo che
appartiene all’umanità, si intreccia alla com-

media dell’arte, al teatro, alle ritualità cristiane,
attraverso uno studio antropologico della
maschera”. La biblioteca prosegue la sua atti-
vità da mesi, nonostante la chiusura agli uten-
ti: i prestiti on-line, gli incontri con gli autori in
streaming, le letture dei testi dedicate a
momenti particolari, come per il centenario
della nascita di Rodari o per il Natale. Tante
occasioni per far crescere ancor più questo pre-
zioso spazio nel cuore del paese.

a cura di Antonio Castello
FF ddaandd FFooooododdFFooooooodd

In un periodo di grave crisi per il turismo nazionale e mondia-
le e soprattutto per le agenzie di viaggio che hanno visto azze-
rare il loro fatturato in un anno, le idee per rialzare la testa non
mancano. Una di queste nasce da un protagonista del settore,
quel Bruno Alegi, che dall’alto dei suoi quasi 50 anni di espe-
rienza, si accinge ora a viverne un’altra. Dopo essere stato per
15 anni, praticamente all’esordio, direttore commerciale di
Royal Air Maroc, fonda il Tour Operator Todra, divenendo uno
specialista della destinazione Marocco. Oggi il ventaglio delle
destinazioni si è notevolmente allargato includendo il resto
dell’Africa con Tunisia, Egitto, Kenya, Zanzibar, Senegal e
Namibia. Ma Todra è anche Americhe, con i classici Stati Uniti,
Sud America e Caraibi e Oriente e Oceano Indiano con destina-
zioni come Thailandia e Indonesia, Vietnam, India e Maldive,
Emirati Arabi e Oman. Completa il marchio la speciale sezione
dedicata al trekking, probabilmente una delle attività più care
al patron. In tempi di pandemia, dunque, Alegi lancia un’idea
per certi versi affascinanti: l’associazione Club Intertravel
Agent riservata agli agenti di viaggi. “CIA, questo l’acronimo,
dichiara il fondatore, nasce all’inizio dell’anno per dare visibili-
tà agli agenti di viaggio che da oltre un anno stanno patendo
pene indicibili. I ristori, quando sono arrivati, non sono serviti
praticamente a nulla, se non a giustificare un governo che di
turismo non si è mai occupato seriamente. A questo progetto, in
verità, stavo pensando già da qualche tempo. Esattamente da
quando, qualche anno fa, detti vita al network Asterix Club,
cambiato poi in Geo Club che ha visto il coinvolgimento di 180
agenzie di viaggio e poi con l’Interline Italia Club con oltre 3000
affiliati. L’obiettivo del Club è quello di aggregare gli agenti di
viaggi attraverso iniziative sempre nuove, tariffe agevolate e
con lo scopo di mettere la categoria in primo piano. Fedeli al
nostro storico marchio, continua Alegi, ma con un occhio atten-
to al futuro, la nostra programmazione si arricchisce di nuove
destinazioni e nuovi brand, al passo con i tempi e con le esigen-
ze delle agenzie di viaggi”. Con un occhio di riguardo ai viag-
gi, che prima o poi dovranno ricominciare, ma anche sul fronte
della  cultura, con le visite ai musei, alle pinacoteche, ai siti sto-
rici e archeologici, ma anche alle tante manifestazioni sportive
come la Gran Fondo in Marocco che si terrà a settembre 2021. E
poi il trekking con uno sguardo al Marocco ma anche all’Italia,
con Pescasseroli che sarà la base per tante escursioni nel Parco
Nazionale dell’Abruzzo. Ad oggi il neonato Club Intertravel
Agent conta già 300 soci. “Siamo nati da poco e quindi siamo
ancora poco conosciuti, continua Alegi, ma a questi ritmi pos-
siamo raggiungere quota 3000 soci in pochi mesi. Attualmente
abbiamo anche 15 adv da tutto il mondo, di cui new entry
dall’Etiopia”. Un aspetto importante che inciderà sicuramente
sul numero delle adesioni è quello di essere completamente
gratuito. “Il Club, conclude il suo fondatore, si finanzierà dalle
manifestazioni con piccole fee, a carico soprattutto dei grandi
T.O. che vorranno fare pubblicità, e con i contributi degli spon-
sor e delle altre categorie legate al turismo. Oltre a non pagare
nessuna quota, gli agenti di viaggio potranno finalmente accre-
ditarsi presso le istituzioni politiche, gli Enti del Turismo, le
compagnie aeree e i rappresentanti dell’intera filiera per vende-
re i loro servizi” 

Nasce il Club
Intertravel Agent

Il “NO, GRAZIE” di Slow Food Lazio

“Il Carnevale si racconta”
Potranno farvi parte agenti 

di viaggio, tour operator e quanti
operano nel mondo del turismo

La rete di Associazioni e Comunità di Slow Food nel Lazio prende
posizione rispetto all’individuazione di 22 aree nella Tuscia, su 67 in Italia,
candidate da Sogin ad accogliere il deposito nazionale di scorie nucleari
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Una maratona virtuale con la festa più allegra dell’anno 
organizzata dalla Biblioteca di Ronciglione

Deposito scorie nucleari nella Tuscia?



È uscito “Déja Vu”, il terzo attesissimo
album della boy band latino-americana
multiplatino Cnco L’album include il
nuovo singolo “Dejarìa Todo”, il cui
video è stato diretto dal regista Carlos
Perez. In “Déja Vu”, la boyband da più
di 3 miliardi di stream è uscita fuori dagli
schemi e ha reinterpretato i classici degli
ultimi decenni che, in un modo o nell’al-
tro, hanno ispirato i componenti della
band. I Cnco non solo hanno dato nuova
vita a questi brani, ma allo stesso tempo
ne hanno evocato un po’ di nostalgia.
Con questo nuovo progetto, le tipiche
sonorità latine della band si estendono
verso nuovi confini, e le loro voci risulta-
no più potenti che mai. Il disco è stato
anticipato dal brano “Tan Enamorados”,

una nuova versione, fresca e moderna,
della famosa ballata spagnola dell’cla-
mato cantautore Riccardo Montaner,
scritta nel 1983 da Gianni Togni e Guido
Morra nella sua versione originale “Per
Noi Innamorati”. Il videoclip ufficiale,
diretto dal famoso regista Carlos Perez,
rende omaggio alla cultura pop del 1988
e presenta al suo interno riferimenti al
video musicale di “(You’ve Got It) The
Right Stuff” di New Kids On The
Block.Al momento della sua pubblica-
zione, “Tan Enamorados” ha scalato la
classifica dei video di tendenza su
YouTube in America Latina e ha ricevu-
to grandi consensi dalle riviste Rolling
Stone, Billboard, People e V Magazine. Il
singolo è arrivato alla #1 in Guatemala,

in Cile e nella classifica dei brani pop in
Repubblica Domenicana, nella Top 10 in
Messico, Argentina, Costa Rica,
Repubblica Domenicana, Panama ed El
Salvador e in Top 20 in Colombia,
Ecuador e Perù.Dopo “Tan
Enamorados”, i Cnco hanno pubblicato
“Mis Ojos Lloran Por Ti”, celebre brano
del rapper portoricano Big Boy e di
Angel Lopez del 1996, accompagnato da
un video che si rifà all’iconico videoclip
di “Tearin’ Up My Heart” dei Backstreet
Boys pubblicato lo stesso anno; “Hero”,
nonché la celebre hit del 2001 di Enrique
Iglesias e prima canzone completamente
registrata in inglese dal gruppo, anche in
questo caso accompagnata da un video
omaggio a “Show Me The Meaning Of

Being Lonely” dei Backstreet Boys; e
“Solo Importas Tú”, che con il suo video
ha scalato la classifica dei video di ten-
denza su YouTube arrivando al #2 nella

classifica mondiale e al #1 in Messico e
Porto Rico. I Cnco si esibiranno quest’an-
no al Premio Lo Nuestro 2021, dove pre-
senteranno i brani di “Déjà Vu”.
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Il “Dèjà Vu” dei Cnco
E’ uscito il nuovo, attesissimo, album della boy-band latino-americana star dello streaming
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